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PROGRAMMAZIONI DEI DIPARTIMENTI 
 

Il Dipartimento nella scuola dell’autonomia è uno strumento molto utile per la progettazione 
curricolare e per il coordinamento delle diverse azioni che la scuola persegue: l’orientamento, 
l’innovazione tecnologica, la formazione, la valutazione. Esso è uno strumento ricco di potenzialità 
è un luogo di confronto in cui si elaborano le scelte curricolari e metodologiche, per offrire agli 
alunni percorsi di qualità, per progettare e costruire un curricolo verticale, per favorire la 
costruzione attiva della conoscenza, sviluppando le personali strategie di approccio al “sapere”, 
rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento. 

La progettazione degli interventi da adottare riguarda tutti gli insegnanti e l’intera comunità 
scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini; 
le attività d’aula vanno gestite in modo opportuno per favorire e potenziare gli apprendimenti, 
adottando quindi i materiali e le strategie didattiche più adeguate ai reali bisogni degli alunni. 

A tal fine il Liceo Alfano, fin dall’anno scolastico 2012/13, ha avviato un percorso di formazione 
riguardo ai Bisogni Educativi Speciali e ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento, per poter attuare 
una didattica davvero inclusiva, centrata sui bisogni e sulle risorse personali, che riesca a rendere 
ciascun alunno protagonista dell’apprendimento qualunque siano le sue capacità, le sue 
potenzialità e i suoi limiti. 

Nel Dipartimento si riflette sulla valutazione degli alunni: si riprendono gli obiettivi formativi 
delle Indicazioni nazionali per il curricolo delle varie discipline e si decidono le linee comuni per la 
valutazione, da associare agli indicatori che si possono discutere insieme. È ovvio che la libertà 
d’insegnamento va garantita anche nell’ambito dei lavori del Dipartimento, dove invece si devono 
delineare le linee comuni generali. 

Le Programmazioni dei Dipartimenti nascono dalla riflessione sulle Indicazioni, dalla 
declinazione di queste in relazione alle finalità del Liceo Alfano, attraverso il confronto e le sinergie 
tra i docenti, ognuno dei quali investe la propria preparazione, esperienza e professionalità, 
valorizzando gli strumenti forniti alle scuole: autonomia didattica, autonomia di ricerca e di 
sperimentazione. 

Tra gli obiettivi perseguiti dai docenti risultano fondamentali quelli educativi, da considerare 
formativi tanto quanto gli obiettivi didattici delle varie discipline. Essi, trasversali e perseguiti 
grazie alla collaborazione di tutti i docenti sono: 
• il rispetto nei confronti delle persone: alunni, docenti e tutto il personale della scuola;  
• il rispetto delle regole (in particolare rispetto degli orari, delle norme riguardanti le 

assenze, le giustificazioni...);  



• la puntualità nelle consegne;  
• il rispetto delle strutture scolastiche (aule, arredi, laboratori, servizi);  
• lo sviluppo del senso di responsabilità sia individuale sia collettiva (correttezza di 

comportamento nelle assemblee di classe, di istituto...);  
• la capacità di intervenire in un dialogo in modo ordinato e produttivo;  
• la consapevolezza dei propri diritti e doveri sia in ambito scolastico sia al di fuori della scuola;  
• lo sviluppo dello spirito critico;  
• la disponibilità al confronto;  
• il saper riflettere sui propri punti di forza e di debolezza;  
• l’acquisizione e la gestione di un efficace metodo di studio;  
• l’acquisizione della consapevolezza del valore formativo ed educativo dello studio.  

 
APPRENDIMENTO E COMUNICAZIONE 
 

Si sottolinea che nel liceo Alfano, nell’ambito di un percorso di riflessione sulle metodologie e 
sulla didattica, ha acquisito un adeguato rilievo la consapevolezza di quanto la comunicazione 
interpersonale, verbale e non verbale, rappresenti uno degli aspetti più rilevanti del processo 
educativo. Particolare attenzione, quindi, è dedicata alle modalità delle interazioni verbali in aula, 
dove l’insegnante, assumendo un atteggiamento positivo e costruttivo anche a livello verbale 
(incoraggiando nei casi di insuccesso, mettendo in evidenza non solo l’errore, illustrato e spiegato 
con cura all’alunno, ma anche e soprattutto i progressi compiuti, evitando derisione e sarcasmo 
sulle fragilità degli alunni…), può promuovere un feed back altrettanto positivo e produttivo 
nell’alunno. 
 

Le programmazioni disciplinari sono strutturate in relazione a competenze chiave di 
cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria e assi culturali di riferimento di 
seguito elencati. Infatti l’elevamento dell’obbligo di istruzione a sedici anni intende favorire il 
pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli 
altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale attraverso l’acquisizione di 
conoscenze e abilità riferite a competenze di base ricondotte a quattro assi culturali su cui devono 
ruotare le attività didattiche del biennio. 

A ciò si aggiungono le nuove competenze chiave per l'apprendimento permanente 
raccomandate dal consiglio europeo le quali sono una combinazione di conoscenze, abilità e 
attitudini appropriate al contesto. In particolare, sono necessarie per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 
 
Competenze chiave di cittadinanza  
 
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informa zione e di formazione (formale, non formale e 
informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro.  
Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e 
di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le 
relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 
verificando i risultati raggiunti.  
Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) 
e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); rappresentare 
eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, 



ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri.  
Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  
Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  
Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica.  
Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità 
e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
 
Assi culturali 
 

Asse dei linguaggi: prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua italiana, come 
capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e interpretare testi di vario 
tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. Riguarda inoltre la conoscenza di almeno una 
lingua straniera; la capacità di fruire del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle tecnologie 
della comunicazione e dell’informazione. 

Asse matematico: riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere 
problemi e di analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti. 

Asse scientifico-tecnologico: riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per 
porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e 
contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. In questo campo assumono 
particolare rilievo l’apprendimento incentrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio. 

Asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, 
nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; 
l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione e 
dell’integrazione. 
 
Competenze chiave per l'apprendimento permanente 
 

Le competenze chiave sono essenziali in una società della conoscenza e assicurano maggior 
flessibilità ai lavoratori per adattarsi in modo più rapido a un mondo in continuo mutamento e 
sempre più interconnesso. Inoltre, tali competenze sono un fattore di primaria importanza per 
l’innovazione, la produttività e la competitività e contribuiscono alla motivazione e alla 
soddisfazione dei lavoratori e alla qualità del lavoro. 

Le competenze chiave dovrebbero essere acquisite: 
· dai giovani alla fine del loro ciclo di istruzione obbligatoria e formazione, preparandoli alla 

vita adulta, soprattutto alla vita lavorativa, formando allo stesso tempo una base per 



l’apprendimento futuro;  
· dagli adulti in tutto l’arco della loro vita, attraverso un processo di sviluppo e 

aggiornamento delle loro abilità.  
 

L’acquisizione delle competenze chiave si integra bene con i principi di parità e accesso per 
tutti. Il presente quadro di riferimento si applica anche e soprattutto ai gruppi svantaggiati, che 
hanno bisogno di sostegno per realizzare le loro potenzialità educative. Esempi di tali gruppi 
includono le persone con scarse competenze di base, i giovani che abbandonano prematuramente 
la scuola, i disoccupati di lunga durata, le persone disabili, i migranti, ecc. 

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave e descrive le conoscenze, le abilità e 
le attitudini essenziali ad esse collegate. Queste competenze chiave sono: 
competenza alfabetica-funzionale, che è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, 
sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul 
piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali; 
competenza multilinguistica che, oltre alle principali abilità richieste per l comunicazione nella 
madrelingua, richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello 
di padronanza dipende da numerosi fattori e dalla capacità di ascoltare, parlare, leggere e scrivere;  
la competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria. La competenza 
matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di 
problemi in situazioni quotidiane, ponendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della 
conoscenza. Le competenze di base in campo scientifico e tecnologico riguardano la padronanza, 
l’uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che spiegano il mondo naturale. Tali 
competenze comportano la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la 
consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino;  
la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le 
tecnologie della società dell’informazione (TSI) e richiede quindi abilità di base nelle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIC);  
competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare è collegata all’apprendimento, 
all’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento sia a livello 
individuale che in gruppo, a seconda delle proprie necessità, e alla consapevolezza relativa a 
metodi e opportunità;  
competenza in materia di cittadinanza. Per competenze sociali si intendono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di comportamento che consentono alle 
persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. La competenza 
sociale è collegata al benessere personale e sociale. È essenziale comprendere i codici di 
comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono. La competenza civica 
e in particolare la conoscenza di concetti e strutture sociopolitici (democrazia, giustizia, 
uguaglianza, cittadinanza e diritti civili) dota le persone degli strumenti per impegnarsi a una 
partecipazione attiva e democratica;  
competenza imprenditoriale significa saper tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la 
creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire 
progetti per raggiungere obiettivi. L’individuo è consapevole del contesto in cui lavora ed è in 
grado di cogliere le opportunità che gli si offrono. È il punto di partenza per acquisire le abilità e le 
conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività 
sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il 
buon governo;  
competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali, che implicano la 
consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni 
attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello 
spettacolo, la letteratura e le arti visive.  



 
Le competenze chiave sono tutte interdipendenti e ogni volta l’accento è posto sul pensiero 

critico, la creatività, l’iniziativa, la capacità di risolvere problemi, la valutazione del rischio, la presa 
di decisioni e la gestione costruttiva delle emozioni. 

In particolare la competenza digitale si declina nelle seguenti 5 aree di competenza come 
stabilisce il seguente quadro comune di riferimento europeo: 

 
Quadro comune di riferimento europeo - modello DIGICOMP 

Aree di competenza Competenze 

1. Informazione 
identificare, localizzare, 
recuperare, conservare, 
organizzare e analizzare le 
informazioni digitali, 
giudicare la loro importanza 
e lo scopo. 

1.1 1.1 Navigare in internet, ricercare e filtrare informazioni 
Accedere all’informazione online, effettuare ricerche online, articolare la necessità di informazione 
online, localizzare l’informazione rilevante, selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra 
diverse fonti online, creare strategie personali di informazione. 

1.2 1.2 Valutare e selezionare le informazioni  
Raccogliere, processare, comprendere e valutare in modo critico le informazioni. 

1.3 1.3 Immagazzinare e recuperare informazioni 
Manipolare e salvare informazioni e contenuto in modo da rendere più facile il recupero, 
organizzare informazioni e dati. 

1. 2. Comunicazione 
Comunicare in ambienti 
digitali, condividere risorse 
attraverso strumenti on-line, 
collegarsi con gli altri e 
collaborare attraverso 
strumenti digitali, interagire 
e partecipare alle comunità 
e alle reti. 

 

2.1 2.1 Interagire mediante le tecnologie 
Interagire attraverso l’impiego di una gamma variegata di dispositivi digitali ed applicazioni; 
comprendere come si articola, si realizza e gestisce la comunicazione digitale; selezionare 
opportune modalità di comunicazione con l’impiego di strumenti digitali; essere in grado di 
adoperare differenti formati comunicativi; adattare le modalità e la strategia di comunicazione a 
specifici destinatari. 

2.2 2.2 Condividere informazioni e contenuti 
Condividere con altri localizzazione e contenuto delle informazioni reperite; essere disponibile ed 
in grado di condividere conoscenze, contenuti e risorse; agire come mediatori, essere proattivi 
nella distribuzione di notizie, contenuti e risorse; saper correttamente citare le fonti ed integrare 
nuove informazioni all’interno di conoscenze già possedute. 

2.3 2.3 Impegnarsi nella cittadinanza online  
Prendere parte attivamente alla vita della società attraverso la partecipazione in rete; utilizzare le 
tecnologie e gli ambienti digitali per cercare opportunità utili allo sviluppo e crescita personali; 
essere a conoscenza del potenziale delle tecnologie inerente la partecipazione civica. 

2.4 2.4 Collaborare attraverso canali digitali 
Usare le tecnologie e i media per lavori in gruppo, processi collaborativi di co- costruzione e co-
creazione di risorse, conoscenza e contenuti 

2.5 2.5 Galateo in internet 
Conoscere e sapere applicare norme di comportamento per l’interazione in rete/ virtuale; essere 
consapevoli degli aspetti connessi alla diversità culturale; essere in grado di proteggere se stessi e 
gli altri da possibili pericoli in rete (per esempio il cyberbullismo); sviluppare strategie attive per 
individuare comportamenti inappropriate 

2.6 2.6 Gestire l’identità digitale 
Saper creare, modificare e gestire una o più identità digitali, essere in grado di proteggere la 
reputazione in rete; essere in grado di trattare i dati che un soggetto produce nell’utilizzo di 
account ed applicazioni. 

3. Creazione di 
contenuti  
Creare e modificare nuovi 
contenuti (da elaborazione 
testi a immagini e video); 
integrare e rielaborare le 

3.1 Sviluppare i contenuti  
Creare contenuti in diversi formati inclusi i multimedia; editare e perfezionare contenuti prodotti 
in prima persona o da altri; esprimersi in modo creativo attraverso i media digitali e le tecnologie. 
3.2 Integrare e rielaborare 
Modificare, selezionare ed integrare risorse esistenti per creare conoscenza e contenuti nuovi, 
originali e rilevanti. 



conoscenze e i contenuti; 
produrre espressioni 
creative, contenuti media e 
programmare; conoscere e 
applicare i diritti di proprietà 
intellettuale e le licenze. 

3.3 3.3Copyright and licenze 
Comprendere come si applicano le norme relative al diritto d’autore e licenze alle informazioni e 
contenuti. 

3.4 Programmare 
Applicare impostazioni, modifiche a programmi, applicazioni, software, strumenti; comprendere i 
principi della programmazione; comprendere cosa c’è dietro ad un programma. 

4. Sicurezza 
Protezione personale, 
protezione dei dati, 
protezione dell’identità 
digitale, misure di sicurezza, 
uso sicuro e sostenibile. 

4.1 Proteggere i dispositivi 
Proteggere i propri strumenti ed essere consapevole dei rischi in rete e delle minacce; conoscere le 
misure di protezione e sicurezza 

4.2 Proteggere i dati e l’identità digitale 
Comprendere i termini di servizio comuni; proteggere in modo attivo i dati personali; rispettare la 
privacy di altri soggetti; proteggersi dalle frodi in rete, dalle minacce e dal cyberbullismo. 

4.3 Proteggere la salute  
Evitare I rischi per la salute connessi all’uso della tecnologia relativamente a minacce al benessere 
fisico e psicologico. 

4.4 Proteggere l’ambiente 
Essere consapevole dell’impatto delle tecnologie dell’informazione e comunicazione sull’ambiente. 

5. Problem solving 
Identificare i bisogni e le 
risorse digitali, prendere 
decisioni informate sui più 
appropriati strumenti digitali 
secondo lo scopo o 
necessità, risolvere problemi 
concettuali attraverso i 
mezzi digitali, utilizzare 
creativamente le tecnologie, 
risolvere problemi tecnici, 
aggiornare la propria 
competenza e quella altrui. 

 

5.1 Risolvere problemi tecnici 
Risolvere problemi tecnici: identificare possibili problemi e risolverli (dalla risoluzione di problemi 
semplici a problemi più complessi) con l’aiuto di strumenti digitali. 

5.2 Identificare esigenze e le risposte tecnologiche 
Identificare i bisogni e le risposte tecnologiche: identificare i propri bisogni in termini di risorse, 
strumenti e sviluppo di competenze; individuare possibili soluzioni per soddisfare i bisogni 
individuati; adattare gli strumenti ai bisogni personali; valutare criticamente le soluzioni possibili e 
gli strumenti digitali. 

5.3 Innovare e usare la tecnologia in maniera creativa 
Innovare e creare utilizzando la tecnologia: innovare con la tecnologia; partecipare attivamente in 
produzioni collaborative digitali e multimediali; esprimere se stessi in modo creativo attraverso i 
media digitali e le tecnologie; produrre conoscenza e risolvere problemi concettuali con il supporto 
di strumenti digitali. 

5.4 Identificare le proprie lacune nelle competenze digitali 
Identificare i gap di competenza digitale: comprendere dove le proprie competenze possono 
essere migliorate o accresciute; supportare altri nello sviluppo delle loro competenze digitali; 
mantenere un costante aggiornamento. 

 
Tali competenze verranno richiamate nell’area degli obiettivi specifici di apprendimento (OSA) 
declinati anno per anno.  
 
Inoltre sempre negli OSA verranno richiamate le seguenti competenze da acquisire nel percorso 
progettuale tramite l’Alternanza scuola-lavoro, coerenti con gli obiettivi dei profili educativi e 
formativi dell’indirizzo di studio (solo per le classi del triennio) 

 Competenze   Abilità  Conoscenze 

Area  
scientifica 

Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
economico-sociale non 
solo del proprio 
territorio.  
Riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di 

Raccogliere dati attraverso 
l’osservazione diretta dei 
fenomeni naturali o la 
consultazione di testi e 
manuali o media.  
Organizzare, rappresentare i 
dati raccolti anche in forma 
aggregata e multimediale 
Presentare i risultati ottenuti 

Conoscere i dati 
economicogeografici delle 
imprese e aziende. 
Conoscere le potenzialità 
di crescita economica della 
propria regione. 
 



 
 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI MATEMATICA - LICEO SCIENTIFICO 
 
PREMESSA 
 
LINEE GENERALI E COMPETENZE (tratto dalle Indicazioni Nazionali) 
 
Al termine del percorso del liceo scientifico lo studente conoscerà i concetti e i metodi elementari 
della matematica, necessari per la descrizione e la previsione di fenomeni, in particolare del 
mondo fisico. 
Lo studente avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del 
pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico. In particolare, avrà acquisito 
il senso e la portata dei tre principali momenti che caratterizzano la formazione del pensiero 
matematico: la matematica nella civiltà greca, il calcolo infinitesimale che nasce con la rivoluzione 
scientifica del Seicento e che porta alla matematizzazione del mondo fisico, la svolta che prende le 
mosse dal razionalismo illuministico e che conduce alla formazione della matematica moderna e a 
un nuovo processo di matematizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, 
economiche, biologiche) e che ha cambiato il volto della conoscenza scientifica. 
Di qui i gruppi di concetti e metodi che saranno obiettivo dello studio: 
 
1) gli elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro cui prendono forma i 

complessità 
Analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente i 
fenomeni aziendali e 
imprenditoriali 
utilizzando elementi di 
statistica 
Efficace ed efficiente 
utilizzo di software e 
nuove tecnologia per la 
risoluzione di 
problematiche aziendali 

dall’analisi. 
Utilizzare classificazioni, 
generalizzazioni e/o schemi 
logici per riconoscere il 
modello di riferimento.  
Riconoscere e definire i 
principali aspetti di un 
ecosistema.  
Essere consapevoli del ruolo 
che i processi tecnologici 
giocano nella modifica 
dell’ambiente che ci circonda 
considerato come sistema. 
Riconoscere il ruolo della 
tecnologia nella vita 
quotidiana e nell’attività di 
lavoro.  
Adottare semplici progetti per 
la risoluzione di problemi 
pratici 

Area di 
cittadinanza 

Sviluppare autonomia, spirito di iniziativa, creatività.  
Sviluppare capacità di organizzare il proprio apprendimento e di valutarne le finalità 
Riconoscere ed analizzare i problemi e proporre ipotesi risolutive, problemsolving 
Muoversi con autonomia nel contesto di lavoro. Potenziare le competenze comunicative 
con colleghi e superiori.  
Rafforzare la motivazione allo studio  
Acquisire capacità di autovalutazione 

Area  
digitale 

Sviluppare il pensiero computazionale 
Acquisire competenze di base informatiche dal punto di vista utente 
Utilizzare consapevolmente gli strumenti di ricerca disponibili in rete 
Utilizzare consapevolmente strumenti software per la produttività 



procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, 
assiomatizzazioni);  
2) gli elementi del calcolo algebrico, gli elementi della geometria analitica cartesiana, una buona 
conoscenza delle funzioni elementari dell’analisi, le nozioni elementari del calcolo differenziale e 
integrale;  
3) gli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare riguardo al 
calcolo;  
4) la conoscenza elementare di alcuni sviluppi della matematica moderna, in particolare degli 
elementi del calcolo delle probabilità e della statistica;  
5) una chiara visione delle caratteristiche dell’approccio assiomatico nella sua forma moderna e 
delle sue specificità rispetto all’approccio assiomatico della geometria euclidea classica;  
 
Questa articolazione di temi e di approcci costituirà la base per istituire collegamenti e confronti 
concettuali e di metodo con altre discipline come la fisica, le scienze naturali e sociali, la filosofia e 
la storia.  
 
Al termine del percorso didattico lo studente avrà approfondito i procedimenti caratteristici del 
pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni), conoscerà le 
metodologie di base per la costruzione di un modello matematico di un insieme di fenomeni, saprà 
applicare quanto appreso per la soluzione di problemi, anche utilizzando strumenti informatici di 
rappresentazione geometrica e di calcolo. Tali capacità operative saranno particolarmente 
accentuate nel percorso del liceo scientifico, con particolare riguardo per quel che riguarda la 
conoscenza del calcolo infinitesimale e dei metodi probabilistici di base.  
 
Gli strumenti informatici oggi disponibili offrono contesti idonei per rappresentare e manipolare 
oggetti matematici. L'insegnamento della matematica offre numerose occasioni per acquisire 
familiarità con tali strumenti e per comprenderne i l valore metodologico. Il percorso, quando ciò 
si rivelerà opportuno, favorirà l’uso di questi strumenti, anche in vista del loro uso per il 
trattamento dei dati nelle altre discipline scientifiche. L’uso degli strumenti informatici è una 
risorsa importante che sarà introdotta in modo critico, senza creare l ’illusione che essa sia un 
mezzo automatico di risoluzione di problemi e senza compromettere la necessaria acquisizione di 
capacità di calcolo mentale. 
 
L'approfondimento degli aspetti tecnici, non perderà mai di vista l’obiettivo della comprensione in 
profondità degli aspetti concettuali della disciplina: pochi concetti e metodi fondamentali, 
acquisiti in profondità. 
 
Sono elencati di seguito gli assi culturali di riferimento e le competenze chiave di cittadinanza con 
riferimenti alla competenza matematica. Gli obiettivi così elencati saranno poi inseriti nell’elenco 
degli obiettivi specifici di apprendimento declinati anno per anno. 
 
ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO 
PRIMO BIENNIO 
 

Asse matematico Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico 
rappresentandole anche sotto forma grafica. 
Confrontare ed analizzare figure geometriche individuando invarianti. 
Analizzare i dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 



Asse linguistico e 
comunicativo 

Comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio specifico della 
disciplina. 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

Asse storico 
umanistico 

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo 
delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 
Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate. 

Asse scientifico e 
tecnologico 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 
sistema e di complessità. 
Utilizzare testi multimediali. 
Inquadrare le conoscenze in un sistema coerente. 

 
ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 

Asse matematico Inquadrare le conoscenze in un sistema coerente. 
Interpretare, descrivere e rappresentare fenomeni empirici. 
Acquisire strumenti fondamentali atti a costruire modelli di descrizione e 
indagine della realtà (relazioni, formule, corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 
Analizzare un problema ed individuare il modello matematico più adeguato 
alla sua risoluzione. 
Comprendere i passi di un ragionamento e saperlo ripercorrere. 
Elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo. 

Asse linguistico e 
comunicativo 

Comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio specifico della 
disciplina. 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
Studiare un testo scientifico e comprenderlo attraverso un esame analitico. 
Formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze. 

Asse storico 
umanistico 

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle 
invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 
Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate 

Asse scientifico e 
tecnologico 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale 
e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di 
complessità. 
Utilizzare e produrre testi multimediali. 
Utilizzare pacchetti e strumenti informatici. 
Stabilire criteri per la valutazione di elaborazioni affidate a esecutori 
automatici. 

 
 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
Imparare ad imparare: favorire la motivazione e la disponibilità ad apprendere, ottimizzare le 
tecniche di apprendimento attraverso varie strategie, quali: prendere appunti, utilizzare in modo 
consapevole il libro di testo, selezionare le informazioni, produrre schemi e mappe concettuali. 
Collaborare e partecipare: favorire il lavoro a gruppi e l’apprendimento tra pari; incentivare forme 



di supporto di alunni in difficoltà; organizzare l’attività didattica in modo da coinvolgere tutti gli 
studenti e farli partecipare attivamente; alternare alla lezione frontale l’attività di laboratori o, 
quest’ultimo inteso non come luogo fisico ma “virtuale” nel quale gli studenti diventano 
protagonisti dell’attività didattica, costruiscono “oggetti” matematici, sviluppano congetture e 
propongono soluzioni a problemi, utilizzando, in modo consapevole, diversi strumenti (dalla matita 
al computer). 
Agire in modo autonomo e responsabile: far rispettare le regole; assegnare compiti e far 
rispettare tempi di consegna e obiettivi. 
Comunicare  
comprendere: decodificare ed interpretare il linguaggio simbolico e formale e comprendere il suo 
rapporto col linguaggio naturale; tradurre il linguaggio naturale in linguaggio simbolico/formale; 
argomentare in modo logicamente coerente le proprie affermazioni; determinare la validità di un 
ragionamento logico. 
rappresentare: decodificare e codificare, tradurre, interpretare e distinguere le diverse forme di 
rappresentazione di oggetti e situazioni matematiche e le relazioni tra le varie rappresentazioni; 
scegliere e passare da una rappresentazione ad un'altra, a seconda della situazione e dello scopo. 
Costruire modelli matematici di situazioni reali e interpretare in termini di “realtà” i modelli 
matematici. 
Risolvere problemi: fare congetture per individuare le strategie appropriate per la soluzione di 
problemi; progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe e saperlo comunicare; 
formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici 
convalidare i risultati conseguiti sia empiricamente, sia mediante argomentazioni riconoscere 
analogie e regolarità fra diversi tipi di problemi e sfruttarle per la loro soluzione. 
Individuare collegamenti e relazioni: attraverso una didattica “a spirale”, proporre gli argomenti 
e, successivamente, riprenderli o richiamarli, mettendo in evidenza le connessioni tra i concetti, 
quindi le eventuali analogie e differenze nelle strutture e nei modelli. Proporre problemi nelle cui 
strategie risolutive vengano utilizzati diversi strumenti matematici. 
Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 
proveniente dal mondo reale, utilizzando gli strumenti matematici opportuni. 
 
 
Obiettivi generali della disciplina 
 
 
PRIMO BIENNIO 
 
L'insegnamento della Matematica nel Primo Biennio del Liceo “Alfano da Termoli” è adeguato, per 
quanto riguarda obiettivi, contenuti e metodi, alle Indicazioni Nazionali e agli Obiettivi Specifici di 
Apprendimento dei nuovi Licei. 
 
Finalità 
 
L'insegnamento della matematica concorre alla formazione dello Studente in quanto: 

• sviluppa capacità logiche favorendo l'abitudine all'analisi e alla sintesi; favorisce e educa 
l'intuizione e la fantasia stimolando lo spirito critico; 

• esige chiarezza e precisione di linguaggio; 
• sviluppa la capacità di ragionare deduttivamente e induttivamente; 
• sviluppa la capacità di ragionamento coerente ed argomentato. 

 
Obiettivi di apprendimento 



La materia è introdotta come approfondimento di intuizioni e tecniche concernenti conoscenze 
acquisite nella scuola media inferiore e lo studio è sviluppato con particolare attenzione ai 
procedimenti logici che la caratterizzano. 
Alla fine del biennio, lo Studente deve dimostrare di: 

• avere acquisito i contenuti disciplinari e i metodi di lavoro 
proposti;  

• comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti;  
• saper utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure 

studiate; 
• sapere dimostrare proprietà algebriche e geometriche elementari;  

 
Indicazioni metodologiche e didattiche 
 
La teoria degli insiemi consente di far acquisire sia alcuni importanti strumenti concettuali di cui si 
fa uso in diversi ambiti, sia una visione unitaria delle varie parti della matematica avviando il 
concetto di struttura. 
 
Lo studio degli insiemi numerici è proposto a partire dall'insieme dei numeri naturali fino ad 
arrivare a quello dei razionali e introducendo il concetto di numero reale. Il calcolo algebrico è 
introdotto come calcolo con le variabili. Si ritiene importante che lo Studente acquisisca la 
capacità di riconoscere la correttezza di un passaggio algebrico mediante la corretta applicazione 
delle proprietà delle operazioni. 
 
Una buona padronanza del calcolo letterale è alla base di un adeguato svolgimento della teoria 
delle equazioni, delle disequazioni e dei sistemi, come potente strumento per la risoluzione dei 
problemi. Relativamente a questi argomenti è importante che gli allievi diventino capaci di 
comprendere e utilizzare consapevolmente i principi di equivalenza, di applicare in modo 
argomentato gli algoritmi risolutivi. 
 
La teoria delle relazioni è trattata non tanto come argomento a sé, quanto come base per fondare 
lo studio approfondito di altri argomenti, ad esempio l’analisi di proprietà geometriche. 
 
Con l'introduzione delle prime nozioni di logica delle proposizioni si intende abituare gli Allievi ad 
esprimersi in modo meno approssimativo di quello comunemente usato, facendo loro capire 
l'importanza dell'uso dei connettivi e di termini specifici per un argomentare non ambiguo. 
 
Lo studio della geometria si basa sulla costruzione di un sistema ipotetico deduttivo, che procede 
dalla determinazione di assiomi di partenza, mediante i quali si possono dedurre e dimostrare le 
proprietà delle figure geometriche con una catena d i teoremi successivi. 
 
Le proprietà delle figure sono studiate utilizzando un'impostazione basata sulla congruenza dei 
triangoli, cui è affiancata in un secondo momento la teoria delle trasformazioni del piano. 
Coerentemente con quanto indicato dalla normativa sui nuovi indirizzi, si utilizzeranno strumenti 
informatici (Foglio elettronico e Geogebra) per rappresentare e manipolare oggetti matematici, 
anche in vista del loro uso per il trattamento dei dati in altre discipline scientifiche. 
 
Spazio significativo verrà dato nelle classi prime al tema Dati e previsioni; si affronteranno gli 
elementi della Statistica elementare e della probabilità classica e frequentista. 
 
 



SECONDO BIENNIO 
 
 
Finalità 
 
Nel corso del triennio l'insegnamento della matematica prosegue ed amplia il processo di 
preparazione scientifica e culturale dei giovani già avviato nel biennio; concorre insieme alle altre 
discipline allo sviluppo dello spirito critico ed alla loro promozione umana ed intellettuale. 
In questa fase della vita scolastica lo studio della matematica cura e sviluppa in particolare: 
 
1. L'acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione;  
2. Le capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali, artificiali);  
3. La capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse;  
4. L'attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente le conoscenze via via 
acquisite;  
5. L'interesse sempre più vivo a cogliere gli sviluppi storico-filosofici del pensiero matematico  
 
 
Obiettivi di apprendimento 
 
Alla fine del triennio lo studente dovrà possedere, sotto l'aspetto concettuale, i contenuti 
prescrittivi previsti dal programma ed essere in grado di: 
 
1. Sviluppare dimostrazioni all'interno di sistemi assiomatici proposti o liberamente costruiti;  
2. Operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di 
formule;  
3. Utilizzare metodi e strumenti di natura probabilistica ed inferenziale;  
4. Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla 
loro rappresentazione;  
5. Costruire procedure di risoluzione di un problema e, ove sia il caso, tradurle in programmi per il 
calcolatore;  
6. Risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica;  
7. Interpretare intuitivamente situazioni geometriche spaziali;  
8. Applicare le regole della logica in campo matematico;  
9. Utilizzare consapevolmente elementi di calcolo infinitesimale;  
10. Riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali;  
11. Inquadrare storicamente l'evoluzione delle idee matematiche fondamentali;  
12. Cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico.  
 
 
Segue adesso la declinazione anno per anno degli obiettivi specifici di apprendimento, dei 
contenuti comuni che ciascun docente si impegna ad affrontare fatta salva la possibilità di 
ampliare o approfondirne alcuni o variarne l’ordine tenendo conto delle numerose variabili che 
possono intervenire in classe e degli obiettivi minimi. 
La programmazione per il liceo scientifico, per il liceo scientifico con opzione scienze applicate e 
per il liceo sportivo è la stessa 
 
 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Primo biennio Matematica 
Classe prima Liceo Scientifico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le nozioni di base 
dell’insiemistica e della logica 
Gli insiemi numerici, le 
operazioni e le loro proprietà 
Le nozioni e le regole 
fondamentali del calcolo 
algebrico 
Le equazioni e i principi di 
equivalenza 
La definizione di vettore 

Utilizzare il linguaggio 
simbolico 
Applicare le regole del calcolo 
aritmetico ed algebrico 
Costruire, trasformare ed 
interpretare formule 
algebriche per generalizzare, 
esprimere o verificare una 
proprietà 
Formalizzare il percorso di 
soluzione di un problema 
attraverso modelli algebrici 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le nozioni fondamentali della 
geometria euclidea 
Le caratteristiche e le 
proprietà fondamentali di 
triangoli, parallelogrammi e 
trapezi 
Le proprietà delle rette 
parallele e perpendicolari 
Il concetto di luogo geometrico  
La circonferenza e il cerchio 

Individuare e descrivere le 
proprietà essenziali delle figure 
e riconoscerle in situazioni 
concrete 
Realizzare costruzioni 
geometriche elementari 
utilizzando strumenti diversi 
(riga e compasso, software di 
geometria dinamica, …). 
Utilizzare progressivamente 
forme tipiche del pensiero 

Confrontare ed analizzare 
figure geometriche, 
individuando invarianti e 
relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
Competenze digitali: 5.2 
 



matematico (congetturare, 
verificare, giustificare, definire, 
generalizzare, dimostrare, ...). 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le relazioni e le funzioni e le 
loro proprietà 
Il metodo delle coordinate: il 
piano cartesiano 
I vari tipi di funzioni (lineare, 
proporzionalità diretta ed 
inversa, quadratica, valore 
assoluto, funzioni circolari) 

Riconoscere e rappresentare 
relazioni 
Rappresentare sul piano 
cartesiano le principali funzioni 
incontrate, sia manualmente 
sia utilizzando opportuni 
software 
Riconoscere e descrivere 
analiticamente le proprietà 
geometriche dei grafici delle 
funzioni studiate 

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
Costruire semplici modelli 
matematici per la risoluzione 
di problemi reali. 

Competenze digitali: 5.2 
 

 
DATI E PREVISIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Rappresentazione ed analisi di 
dati 
I valori medi 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di 
dati 
Calcolare i principali valori 
medi di una serie di dati e di 
una distribuzione di frequenze 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 
Competenze digitali: 3.1, 3.4 

 
ELEMENTI DI INFORMATICA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Nozioni di base 
Rappresentazione dei dati 
elementari testuali e 
multimediali 
Il concetto di algoritmo 

Utilizzare pacchetti applicativi 
come supporto al processo di 
apprendimento 
Elaborare strategie di 
risoluzioni algoritmiche di 
problemi semplici e di facile 
modellizzazione. 

Uso consapevole di strumenti 
di calcolo e di potenzialità 
offerte da applicazioni 
specifiche di tipo informatico. 
Competenze digitali: 3.1, 3.4 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONTENUTI COMUNI - Classe prima Liceo Scientifico 
I contenuti sono elencati per temi e non in ordine cronologico e sono da considerarsi fondamentali 
e irrinunciabili. La trattazione nelle classi si differenzierà nelle applicazioni e negli approfondimenti 
in relazione all'evolvere della situazione didattica. Alla fine tra parentesi è indicato il periodo 
dell’anno durante quale si intende svolgere il tema. 
 
INSIEMI NUMERICI: 
Il concetto di insieme e le sue rappresentazioni; le operazioni con gli insiemi e le loro proprietà; la 
simbologia. Gli insiemi numerici: le operazioni e le loro proprietà. M.C.D. e m.c.m; algoritmo di 
Euclide; scrittura posizionale e sistemi di numerazione. Frazioni e scrittura decimale, ordinamento e 
confronto. Proporzioni e percentuali. (settembre, ottobre, novembre) 
RELAZIONI E FUNZIONI: 
Relazioni e funzioni e loro proprietà; Il dominio di funzioni matematiche. Le leggi della 
proporzionalità diretta ed inversa. I vari tipi di funzioni: lineare, quadratica, circolari. Costruzione di 
modelli matematici per la risoluzione di problemi reali. (gennaio, febbraio) 
STATISTICA DESCRITTIVA: 
Rappresentazione ed analisi di dati. I valori medi. 
(marzo, aprile) 
CALCOLO LETTERALE: 
Operazioni con monomi e polinomi. Prodotti notevoli. Scomposizione in fattori. M.C.D. e m.c.m. fra 
monomi e polinomi. Algoritmo per la divisione fra polinomi. Regola di Ruffini. Teorema del resto e 
teorema di Ruffini. Frazioni algebriche: condizioni di esistenza, operazioni e proprietà. (da dicembre 
a maggio) 
EQUAZIONI E PROBLEMI: 
Uguaglianze, identità ed equazioni. I vari tipi di equazione. I principi di equivalenza. Il procedimento 
risolutivo delle equazioni numeriche intere di primo grado. Problemi di vario tipo risolvibili con 
equazioni. (da dicembre a maggio) 
GEOMETRIA EUCLIDEA: 
Il piano euclideo; I triangoli; Rette parallele e rette perpendicolari; Parallelogrammi e trapezi. (da 
ottobre a maggio) 
 
 
Obiettivi minimi 
Primo anno – Liceo Scientifico 
 



INSIEMI NUMERICI 
Conoscenze Abilità 
Il concetto di insieme e la sua rappresentazione 
per proprietà caratteristica 
Le operazioni con gli insiemi: unione, 
intersezione, differenza, complementare, 
prodotto cartesiano 
Il linguaggio della logica: i simboli, il loro 
significato e i legami con il linguaggio degli 
insiemi 
Gli insiemi numerici N, Z, Q, le operazioni e le 
loro proprietà 
L’algoritmo di Euclide per il calcolo del MCD 
La scrittura posizionale di un numero 
I sistemi di numerazione 
Regole per il calcolo mentale 
Variabili per generalizzare e per dimostrare: 
prime formule. 
Numeri razionali: frazioni e scrittura decimale, 
ordinamento e confronto 
Proporzioni e percentuali 

Utilizzare i simboli ed operare con gli insiemi 
Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico (a 
mente, per iscritto, con strumenti di calcolo) 
per calcolare espressioni aritmetiche e risolvere 
problemi 
Determinare i multipli e i divisori di un numero 
intero e multipli e divisori comuni a più numeri 
Usare consapevolmente le parentesi in una 
sequenza di calcolo 
Utilizzare le diverse notazioni e saper 
convertire dall’una all’altra (da frazioni a 
decimali, da frazioni apparenti ad interi, da 
percentuali a frazioni) 
Confrontare numeri razionali ed individuare la 
posizione corretta dei razionali sulla retta 
numerica 
Operare nell’insieme dei numeri razionali 
Tradurre dal linguaggio corrente al linguaggio 
simbolico e viceversa 
Formalizzare il percorso di soluzione di un 
problema utilizzando frazioni, proporzioni o 
percentuali 

RELAZIONI E FUNZIONI 
Conoscenze Abilità 
Definizione di relazione e di funzione e loro 
proprietà 
Rappresentazione cartesiana 
Tipi di relazioni 
La relazione di equivalenza 
Le leggi della proporzionalità diretta e inversa e 
i relativi grafici 
La funzione lineare 
 

Riconoscere e rappresentare relazioni 
Riconoscere se la relazione fra due variabili è 
una funzione 
Riconoscere le leggi di proporzionalità diretta e 
inversa e i relativi grafici 
Riconoscere la funzione lineare 
Rappresentare sul piano cartesiano le principali 
funzioni incontrate, sia manualmente sia 
utilizzando opportuni software 

STATISTICA DESCRITTIVA 
Conoscenze Abilità 
Il concetto di distribuzione di dati statistici 
Come si procede nell’analisi di dati statistici 
I vari tipi di rappresentazione dei dati statistici 
I valori medi: media aritmetica, moda, mediana 
 

Individuare l’unità statistica, il collettivo, i 
caratteri da analizzare 
Calcolare le frequenze relative e percentuali 
Costruire la distribuzione di frequenza associata 
ad un carattere qualitativo o quantitativo 
Saper leggere e interpretare una tabella che 
riporta la distribuzione di frequenza associata 
ad un carattere 
Scegliere e costruire il tipo di grafico più adatto 
a rappresentare una distribuzione statistica 
Individuare la moda e la mediana e calcolare la 



media aritmetica di una serie di dati e di una 
distribuzione di frequenza 

CALCOLO LETTERALE 
Conoscenze Abilità 
Definizione di monomio 
Operazioni con monomi 
Definizione di polinomio 
Operazioni con polinomi 
Prodotti notevoli (somma per differenza di due 
monomi, quadrato di binomio e di un trinomio, 
cubo di un binomio) 
Tecniche di scomposizione in fattori 
M.C.D. e m.c.m. fra polinomi 
Regola di Ruffini 
Teorema del resto 
Teorema di Ruffini 
Definizione di frazione algebrica 
Condizioni di esistenza 
Operazioni e proprietà 

Operare con monomi e polinomi 
Semplificare semplici espressioni letterali anche 
contenenti prodotti notevoli 
Applicare la regola di Ruffini 
Scomporre in fattori i polinomi (differenze di 
quadrati, quadrato e cubo di binomio, trinomio 
di secondo grado con coefficiente del termine di 
secondo grado pari ad uno, applicando la 
regola di Ruffini o raccogliendo a fattor comune 
totale o parziale) 
Applicare il teorema del resto e di Ruffini 
Semplificare una frazione algebrica 
individuandone le condizioni di esistenza 
Eseguire operazioni fra frazioni algebriche 
Padroneggiare l’uso della lettera come simbolo 
e come variabile 

EQUAZIONI E PROBLEMI 
Conoscenze Abilità 
Uguaglianze ed identità 
Definizione di equazione 
I vari tipi di equazione 
Principi di equivalenza 
Procedimento risolutivo delle equazioni 
numeriche intere di primo grado 
Equazioni numeriche fratte 
Condizioni di esistenza di un’equazione fratta e 
conseguente accettabilità delle soluzioni 

Verificare identità 
Risolvere semplici equazioni numeriche intere 
di primo grado anche contenenti prodotti 
notevoli 
Risolvere semplici equazioni numeriche fratte, 
individuandone condizioni di esistenza ed 
accettabilità delle soluzioni 
Formalizzare e risolvere semplici problemi, 
anche di carattere reale, utilizzando le 
equazioni intere o fratte 

GEOMETRIA EUCLIDEA 
Conoscenze Abilità 
Gli enti fondamentali della geometria Euclidea 
Il significato di postulato, teorema, corollario 
Angoli e poligoni 
Criteri di congruenza dei triangoli 
Relazioni tra gli elementi di un triangolo. 
Perpendicolarità, parallelismo e teoremi relativi 
Quadrilateri, trapezi e parallelogrammi e 
teoremi relativi 

Riconoscere i principali enti e figure 
geometriche 
Individuare le proprietà essenziali delle figure 
geometriche 
Disegnare figure geometriche con semplici 
tecniche grafiche e con software specifici 
Individuare ipotesi e tesi in un teorema 
Tradurre l’enunciato di un teorema 
graficamente e simbolicamente 
Comprendere i principali passaggi logici di una 
dimostrazione 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Primo biennio Matematica 
Classe seconda Liceo Scientifico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Equazioni e disequazioni lineari 
Il piano cartesiano 
Sistemi di equazioni lineari 
I radicali 
Equazioni e sistemi di 2° grado e 
di grado superiore al 2° 
 

Risolvere equazioni e 
disequazioni di primo e secondo 
grado e sistemi lineari, utilizzando 
anche metodi grafici ed 
individuando i collegamenti con 
le funzioni. 
Formalizzare il percorso di 
soluzione di un problema 
attraverso modelli algebrici  
Operare nell’insieme dei numeri 
irrazionali, sapendo effettuare un 
controllo consapevole dei risultati 
in forma approssimata. 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica 
 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi 
 
 

 
GEOMETRIA 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Poligoni inscritti e circoscritti 
Equivalenza delle superfici piane 
Misura delle grandezze e 
proporzionalità 
Le trasformazioni geometriche 
La similitudine 

Individuare e descrivere le 
proprietà geometriche studiate e 
riconoscerle in situazioni 
concrete 
Realizzare costruzioni utilizzando 
software di geometria dinamica 
Utilizzare forme tipiche del 
pensiero matematico 
(congetturare, verificare, 
giustificare, definire, 
generalizzare, dimostrare, ...) 

Confrontare ed analizzare 
figure geometriche, 
individuando invarianti e 
relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
Competenze digitali: 5.2 
 
 



 
RELAZIONI E FUNZIONI 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le funzioni nella risoluzione di 
problemi algebrici 
Modelli matematici per la 
risoluzione di problemi applicativi 

Risolvere problemi che implicano 
l’uso di funzioni, di equazioni e di 
sistemi, collegati con altre 
discipline e situazioni di vita 
ordinaria, anche per via grafica, 
come primo passo verso la 
modellizzazione matematica  

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi 
Competenze digitali: 5.2 
 

 
DATI E PREVISIONI 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le misure di variabilità e gli 
strumenti di calcolo 
La nozione di probabilità e le sue 
applicazioni 

Calcolare i diversi indici di 
variabilità 
Ricavare semplici inferenze dai 
diagrammi statistici 
Saper costruire lo spazio degli 
eventi elementari in casi semplici 
e determinarne la cardinalità 
Saper individuare gli esiti di un 
esperimento aleatorio in contesti 
diversi 
Assegnare la probabilità ad un 
evento casuale: certo, 
impossibile, possibile e al suo 
complementare 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 
strumenti informatici (fogli di 
calcolo, calcolatrici, ecc.). 

Competenze digitali: 5.2 
 

 
ELEMENTI DI INFORMATICA 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Approfondimenti sull’utilizzo dei 
software applicativi (Word, Excel, 
Power Point, Geogebra) e dei 
servizi in Rete (Web, Posta 
elettronica, Piattaforma G-Suite, 
Registro Elettronico). 

Utilizzare pacchetti applicativi 
come supporto al processo di 
apprendimento 
Elaborare strategie di risoluzioni 
algoritmiche di problemi semplici 
e di facile modellizzazione. 

Usare consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte dalle 
Tecnologie dell’Informazione e 
della Comunicazione. 
Competenze digitali: 5.2 

 
 
 
 
 
 
 



CONTENUTI COMUNI - Classe seconda Liceo Scientifico 
 
I contenuti sono elencati per temi e non in ordine cronologico e sono da considerarsi fondamentali e 
irrinunciabili. La trattazione nelle classi si differenzierà nelle applicazioni e negli approfondimenti in 
relazione all'evolvere della situazione didattica. Alla fine tra parentesi è indicato il periodo dell’anno 
durante quale si intende svolgere il tema. 
 
 
EQUAZIONI E DISEQUAZIONI: 
Le equazioni di primo grado fratte. Le equazioni letterali di primo grado. Le disequazioni di primo grado, 
lo studio del segno di un prodotto e i sistemi di disequazioni. (settembre, ottobre, novembre) 
IL PIANO CARTESIANO E LA RETTA: 
Il metodo delle coordinate cartesiane. Distanza fra due punti e punto medio di un segmento. La retta. 
Condizione di parallelismo e di perpendicolarità. I sistemi lineari di equazioni: generalità e metodi 
risolutivi (febbraio, marzo) 
STATISTICA E PROBABILITA 
Gli indici di variabilità. La definizione di probabilità. La probabilità di un evento. Eventi dipendenti e 
indipendenti. Eventi compatibili e incompatibili. La probabilità condizionata. La probabilità dell’unione e 
dell’intersezione tra eventi (aprile) 
L’INSIEME DEI NUMERI IRRAZIONALI 
L’insieme dei numeri irrazionali e l’insieme dei numeri reali. L’irrazionalità della radice di 2. Le condizioni 
di esistenza di un radicale. Radicali simili. Operazioni ed espressioni con radicali. Portare un fattore 
dentro e fuori dal segno di radice. Razionalizzazione del denominatore di una frazione. Potenze con 
esponente razionale. Equazioni, disequazioni e sistemi a coefficienti irrazionali (dicembre, gennaio) 
EQUAZIONI DI SECONDO GRADO: 
Le equazioni di secondo grado: generalità e risoluzione. Equazioni fratte riconducibili ad equazioni di 
secondo grado. Le equazioni di grado superiore al secondo. La funzione di secondo grado (aprile, maggio) 
GEOMETRIA EUCLIDEA: 
Circonferenza e cerchio. Equivalenza delle superfici piane. Misura delle grandezze e proporzionalità. 
Le trasformazioni geometriche. La similitudine. (settembre-maggio) 
ELEMENTI DI INFORMATICA: 
Uso di pacchetti applicativi come supporto alla didattica. Il concetto di funzione calcolabile e di 
calcolabilità 
 

 
Obiettivi minimi 
Secondo anno – Liceo Scientifico 

 
EQUAZIONI E DISEQUAZIONI 
Conoscenze Abilità 
Le equazioni numeriche fratte 
Le condizioni di esistenza di un’equazione fratta e la 
conseguente accettabilità delle soluzioni 
La differenza fra parametro ed incognita 
Le disuguaglianze numeriche  
Le disequazioni di primo grado: generalità e principi 
di equivalenza  
Rappresentazione delle soluzioni: grafica e per 
intervalli  

Risolvere semplici equazioni numeriche fratte, 
individuandone condizioni di esistenza ed 
accettabilità delle soluzioni 
Formalizzare e risolvere semplici problemi, anche di 
carattere reale, utilizzando le equazioni intere o 
fratte 
Discutere un’equazione letterale intera 
Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio 
algebrico e viceversa 



Le disequazioni intere letterali di primo grado 
Lo studio del segno di un prodotto  
Le disequazioni numeriche fratte 
I sistemi di disequazioni 

Risolvere algebricamente disequazioni e sistemi di 
disequazioni 
Interpretare graficamente le soluzioni di una 
disequazione 
Analizzare, impostare, risolvere e discutere 
problemi con l’utilizzo delle disequazioni di primo 
grado 

IL PIANO CARTESIANO E LA RETTA 
Conoscenze Abilità 
Il metodo delle coordinate cartesiane 
Distanza fra due punti e punto medio di un 
segmento 
I vari tipi di retta e le rispettive equazioni 
Condizione di parallelismo e di perpendicolarità 
I sistemi lineari di equazioni e i relativi metodi 
risolutivi 
Collegamento tra le funzioni e il concetto di 
equazione 
 

Risolvere semplici problemi di geometria analitica 
riguardanti il piano cartesiano e la retta 
Risolvere per via grafica ed algebrica sistemi lineari 
di equazioni 
Impostare semplici problemi modellizzabili 
attraverso sistemi di primo grado 
Risolvere, per via grafica o algebrica, problemi che 
si descrivono mediante equazioni, disequazioni o 
sistemi lineari di equazioni 
Utilizzare strumenti informatici per la 
rappresentazione di relazioni e funzioni 

STATISTICA E PROBABILITÀ 
Conoscenze Abilità 
Le misure di variabilità: il campo di variazione, la 
varianza e lo scarto quadratico medio (deviazione 
standard) 
Le diverse tipologie di eventi casuali associati ad un 
esperimento aleatorio 
La probabilità dell’evento casuale certo e 
dell’evento impossibile 
La probabilità di un evento casuale e del suo 
complementare 

Calcolare i diversi indici di variabilità per un 
carattere quantitativo 
Costruire lo spazio degli eventi elementari in casi 
semplici e determinarne la cardinalità 
Riconoscere i diversi tipi di eventi casuali 
Rappresentare gli esiti di un esperimento casuale 
con modalità diverse (insiemi, tabelle, grafi ad 
albero, prodotto cartesiano) 
Assegnare la probabilità ad un evento casuale: 
certo, impossibile, possibile e al suo 
complementare 

L’INSIEME DEI NUMERI IRRAZIONALI 
Conoscenze Abilità 
L’insieme dei numeri irrazionali e l’insieme dei 
numeri reali 
I radicali e i radicali simili  
Le operazioni e le espressioni con i radicali  
Potenze con esponente razionale 

Determinare il C.E. di un radicale  
Semplificare un radicale e trasportare un fattore 
fuori o dentro il segno di radice 
Eseguire operazioni con i radicali 
Razionalizzare il denominatore di una frazione, 
quando il denominatore presenta un solo radicale 
irriducibile o una somma di radicali quadratici 

EQUAZIONI DI SECONDO GRADO 
Conoscenze Abilità 
Equazioni di secondo grado: forma normale e 
procedimento risolutivo 
La funzione quadratica  
Collegamento tra scomponibilità di un polinomio in 
fattori di primo grado, ricerca degli zeri di un 
polinomio e l’intersezione del grafico della funzione 
con l’asse delle ascisse 

Risolvere algebricamente equazioni numeriche di 
secondo grado 
Risolvere equazioni numeriche fratte riconducibili 
ad equazioni di secondo grado 
Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi di 
secondo grado, utilizzando anche metodi grafici e i 
collegamenti con le funzioni 



Disequazioni di secondo grado 
Collegamento tra segno della funzione e 
disequazioni 
Sistemi di secondo grado (intersezione fra parabola 
e retta) 
GEOMETRIA EUCLIDEA 
Conoscenze Abilità 
I principali luoghi geometrici del piano e loro 
costruzione: asse di un segmento, bisettrice di un 
angolo, circonferenza. 
Proprietà della circonferenza: generalità, angoli alla 
circonferenza ed angoli al centro; condizioni di 
inscrittibilità e circoscrittibilità di poligoni  
Posizioni reciproche di retta e circonferenza, con 
particolare attenzione alla tangente 
Punti notevoli di un triangolo 
Definizione e proprietà dei poligoni regolari 
Equivalenze fra parallelogrammi, triangoli, trapezi e 
triangoli 
Relazione di equiscomponibilità tra le figure 
poligonali; legame tra le unità di misura di 
lunghezza e di area (area del quadrato in funzione 
del suo lato) 
Teorema di Pitagora 
Esempi di segmenti tra loro incommensurabili, 
incommensurabilità tra lato e diagonale di un 
quadrato, fra lato ed altezza di un triangolo 
equilatero 
Teoremi di Euclide. 
Aree delle principali figure piane 
Isometrie piane: simmetrie, rotazioni e traslazioni 
Relazione di similitudine tra le figure  
Teorema di Talete e sue conseguenze. 
I teoremi di Euclide dal punto di vista della 
similitudine 

Utilizzare i principali luoghi geometrici del piano 
nella risoluzione di semplici problemi 
Dimostrare il teorema sull’angolo al centro e 
l’angolo alla circonferenza che insistono sullo stesso 
arco 
Motivare quando si può inscrivere e circoscrivere 
un quadrilatero 
Riconoscere e costruire poligoni equiscomponibili 
Dimostrare e ripercorrere logicamente una delle 
dimostrazioni del teorema di Pitagora 
Dimostrare i teoremi di Euclide 
Utilizzare il teorema di Pitagora e i teoremi di 
Euclide nella risoluzione di problemi 
Calcolare perimetri e aree di poligoni 
Saper individuare, anche con l’ausilio di software 
dinamici, le proprietà ed invarianti delle simmetrie, 
delle traslazioni e delle rotazioni nel piano 
Saper disegnare le simmetriche di figure piane 
rispetto ad una retta o rispetto ad un punto. 
Saper disegnare le corrispondenti di figure piane in 
una rotazione di centro e ampiezza dati o in una 
traslazione assegnata. 
Individuare proprietà invarianti per le similitudini. 
Analizzare e risolvere semplici problemi mediante 
l’applicazione di similitudini e del teorema di Talete. 

ELEMENTI DI INFORMATICA 
Conoscenze Abilità 
Approfondimenti sull’utilizzo dei software 
applicativi (Geogebra, Cabri –Geometre II, Excel) 

Utilizzare pacchetti applicativi come supporto al 
processo di apprendimento 
Elaborare strategie di risoluzioni algoritmiche di 
problemi semplici e di facile modellizzazione. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Secondo biennio Matematica 
Classe terza Liceo Scientifico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

L’insieme dei numeri reali. 
Equazioni e disequazioni 
algebriche. 
 

Distinguere tra razionali e 
irrazionali 
Distinguere tra potenza del 
numerabile e del continuo  
Saper risolvere equazioni e 
disequazioni algebriche razionali 
e irrazionali di primo e secondo 
grado. 

Inquadrare le conoscenze in un 
sistema coerente. 
Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico,  
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 
 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 



Il metodo di Cartesio (il legame 
tra l’algebra e la geometria). 
Luoghi geometrici nel piano. 
Sezioni coniche nel piano 
cartesiano. 
Aree notevoli. 
Le trasformazioni geometriche: 
traslazioni, simmetrie e 
dilatazioni. 
Circonferenza e cerchio. 
 

Associare ad una espressione 
algebrica di una curva la sua 
rappresentazione grafica 
Individuare una conica come 
luogo di punti, ma anche come 
rappresentazione cartesiana di 
un’espressione analitica. 
Saper determinare le tangenti ad 
una conica 
Risolvere problemi elementari 
per via euclidea, analitica. 
Saper operare con traslazioni, 
simmetrie e dilatazioni. 

Confrontare ed analizzare figure 
geometriche, individuando 
invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Formalizzare e rappresentare 
relazioni e dipendenze. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 5.2 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Funzioni reali di variabile reale. 
Funzioni razionali intere e fratte 
(omografica). 
Funzioni irrazionali. 
Successioni e progressioni. 
 

Saper determinare dominio e 
segno delle funzioni studiate. 
Saper rappresentare il grafico di 
semplici funzioni razionali, anche 
usando software didattici. 
 

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 

Competenze A.S.L.: Osservare, 
descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
economico-sociale non solo del 
proprio territorio.  

 
DATI E PREVISIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Statistica univariata. 
Medie, frequenze e grafici. 
Indici di variabilità 

Individuare i caratteri di un’unità 
statistica 
Rappresentare una distribuzione 
Calcolare valori centrali e 
dispersione 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 
Competenze A.S.L  
Organizzare, rappresentare i dati 
raccolti anche in forma aggregata 
e multimediale. 
Presentare i risultati ottenuti  
dall’analisi. 
Utilizzare classificazioni, 



generalizzazioni e/o schemi logici 
per riconoscere il modello di 
riferimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI COMUNI - Classe terza Liceo Scientifico 
I contenuti sono elencati per temi e non in ordine cronologico e sono da considerarsi fondamentali e irrinunciabili. 
La trattazione nelle classi si differenzierà nelle applicazioni e negli approfondimenti in relazione all'evolvere della 
situazione didattica. Alla fine tra parentesi è indicato il periodo dell’anno durante quale si intende svolgere il tema. 
 
EQUAZIONI E DISEQUAZIONI: 
Le disequazioni di primo e secondo grado. I sistemi di disequazioni. Le disequazioni fratte. Le disequazioni di grado 
superiore al secondo. Le equazioni e le disequazioni irrazionali. Le equazioni e le disequazioni con i valori assoluti. 
Le disequazioni letterali. (settembre, ottobre, novembre) 
LE FUNZIONI E LE SUCCESSIONI 
Funzioni reali di variabile reale. Proprietà delle funzioni. Ricerca del dominio, degli zeri e degli intervalli di positività 
di una funzione razionale intera, fratta e irrazionale. Funzioni crescenti e decrescenti. Funzioni pari e dispari. 
Funzioni invertibili e funzione inversa. La composizione delle funzioni. Successioni. Progressioni aritmetiche e 
geometriche. (novembre, dicembre) 
GEOMETRIA ANALITICA 
Il piano cartesiano e la retta: 
Il metodo delle coordinate cartesiane. Distanza fra due punti e punto medio di un segmento. La retta. Posizione 
reciproca tra due rette. Condizione di parallelismo e di perpendicolarità. Distanza punto-retta. Asse di un 
segmento. Equazione della bisettrice di un angolo. Fasci propri e impropri. (dicembre) 
Le trasformazioni del piano. 
La traslazione di vettore v. La simmetria rispetto agli assi cartesiani, rispetto ad una retta parallela agli assi 
cartesiani e rispetto ad un punto. (da dicembre a maggio) 
La circonferenza: 
Equazione della circonferenza. Condizioni per determinare l’equazione di una circonferenza. Posizione reciproca 
tra retta e circonferenza. Ricerca delle tangenti a una circonferenza. Fasci di circonferenze. (gennaio) 
La parabola. 
Equazione della parabola con vertice in O. Equazione della parabola con vertice qualsiasi. Condizioni per 
determinare l’equazione di una parabola. Posizione reciproca tra retta e parabola. Ricerca delle tangenti a una 



parabola. Fasci di parabole. (febbraio) 
L’ellisse 
Equazione dell’ellisse avente come assi di simmetria gli assi cartesiani. Condizioni per determinare l’equazione di 
un’ellisse. Posizione reciproca tra retta e ellisse. Ricerca delle tangenti all’ellisse. Equazione dell’ellisse traslata. 
(marzo) 
L’iperbole 
Equazione dell’iperbole avente come assi di simmetria gli assi cartesiani. Asintoti di un’iperbole Condizioni per 
determinare l’equazione di un’iperbole. Posizione reciproca tra retta e iperbole. Ricerca delle tangenti all’iperbole. 
Equazione dell’iperbole traslata. Iperbole equilatera. Equazione dell’iperbole avente come asintoti gli assi 
cartesiani. Funzione omografica. (aprile) 
STATISTICA UNIVARIATA 
I dati statistici e la loro rappresentazione. Le medie di calcolo e le medie di posizione. Gli indici di variabilità. La 
distribuzione gaussiana. (maggio) 
ELEMENTI DI INFORMATICA: 
Uso di pacchetti applicativi come supporto alla didattica. Il concetto di funzione calcolabile e di 
calcolabilità. 
 

Obiettivi minimi 
Terzo anno – Liceo Scientifico 
 
 
DISEQUAZIONI ALGEBRICHE E FUNZIONI 
Conoscenze Abilità 
Principi di equivalenza delle disequazioni. 
Disequazioni di primo e secondo grado. 
Interpretazione grafica di disequazioni di primo e 
secondo grado. 
Studio del segno di un prodotto. 
Equazioni e disequazioni irrazionali. 
Definizione di modulo. 
Disequazioni con i moduli. 
Definizione di funzione, immagine e controimmagine di 
un punto. 
Grafico di una funzione. 
Dominio e codominio di una funzione. 
Definizione di successione, progressione aritmetica e 
geometrica. 

Risolvere disequazioni di primo grado. 
Risolvere disequazioni di secondo grado. 
Risolvere disequazioni frazionarie, di grado superiore al 
secondo e sistemi di disequazioni. 
Risolvere semplici equazioni e disequazioni con i valori 
assoluti. 
Risolvere disequazioni irrazionali. 
Determinare l'espressione analitica di una funzione 
composta. 
Determinare il dominio di una funzione algebrica a partire 
dall'espressione analitica. 

GEOMETRIA ANALITICA 
Conoscenze Abilità 
Punti e rette: coordinate cartesiane nel piano; punti, 
ascissa, ordinata, quadranti. Assi cartesiani e rette 
parallele agli assi. Retta passante per l'origine. 
Coefficiente angolare. Bisettrici dei quadranti. Retta in 
posizione generica. Equazione generale della retta. 
Condizioni di parallelismo e perpendicolarità. 
Coefficiente angolare e ordinata all'origine 
nell'equazione generale. 
Equazione e coefficiente angolare di una retta passante 
per due punti. 
Fascio improprio e fascio proprio di rette. 
Circonferenza: definizione di circonferenza come luogo 
geometrico. Equazione generale della circonferenza in 
diverse forme. Formule per la determinazione del centro 

Calcolare la distanza tra due punti e le coordinate del 
punto medio di un segmento e del baricentro di un 
triangolo. 
Determinare le intersezioni tra due curve. 
Determinare l'equazione di una retta passante per un 
punto e con un assegnato coefficiente angolare. 
Determinare l'equazione di una retta passante per due 
punti. 
Determinare l'asse di un segmento con diversi 
procedimenti. 
Determinare la distanza di un punto da una retta. 
Disegnare una retta a partire dall'equazione e trovare 
l'equazione di una retta a partire dal grafico. 
Applicare le condizioni di parallelismo e di 



e del raggio di una circonferenza a partire dall'equazione. 
Parabola: definizione di parabola come luogo 
geometrico. Equazione generale della parabola con asse 
parallelo all'asse y e con asse parallelo all'asse x e casi 
particolari. Formula per la determinazione del vertice di 
una parabola e del suo asse di simmetria a partire 
dall'equazione. 
Ellisse: definizione di ellisse. Equazione dell'ellisse riferita 
al centro e ai suoi assi di simmetria; ellisse con i fuochi 
sull'asse x e sull'asse y. Eccentricità di un'ellisse. 
Iperbole. definizione di iperbole. Equazione dell'iperbole 
riferita al centro e agli assi con i fuochi appartenenti 
all'asse x e all'asse y; asse trasverso e asse non trasverso. 
Eccentricità e asintoti di un'iperbole. 
Iperbole equilatera riferita al centro e agli assi. 
Iperbole equilatera riferita ai propri asintoti. 

perpendicolarità. 
Operare con i fasci di rette. 
Determinare l'equazione di una circonferenza noti centro 
e raggio e viceversa. 
Rappresentare una circonferenza data la sua equazione. 
Determinare l'equazione di una parabola a partire dalle 
sue proprietà. 
Determinare l'equazione di una circonferenza e di una 
parabola passanti per tre punti dati. 
Individuare la posizione reciproca tra una retta e una 
circonferenza e determinare gli eventuali punti di 
intersezione. 
Individuare la posizione reciproca tra una retta e una 
parabola e determinare gli eventuali punti di intersezione. 
Determinare le tangenti ad una circonferenza e ad una 
parabola condotte per un punto dato. 
Determinare vertici e fuochi dell'ellisse a partire dalla sua 
equazione e viceversa. 
Determinare vertici, fuochi e asintoti dell'iperbole a 
partire dalla sua equazione e viceversa. 
Determinare l'equazione di un'ellisse o di un'iperbole 
passante per due punti dati. 
Determinare le coordinate dei punti di intersezione tra 
un'ellisse o un'iperbole e una retta. 

STATISTICA UNIVARIATA 
Conoscenze Abilità 
Frequenza assoluta, relativa, percentuale e cumulata. 
Indici centrali: media aritmetica, media geometrica, 
media aritmetica ponderata. Moda. Mediana. 

Analizzare, classificare e interpretare distribuzioni singole. 
Rappresentare graficamente dati statistici. 
Interpretare un grafico statistico. 
 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Secondo biennio Matematica 
Classe quarta Liceo Scientifico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 



CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Formule goniometriche. 
Equazioni e disequazioni 
goniometriche. 
Numeri complessi. 
Potenze con esponente reale. 
Logaritmi e loro proprietà 
Equazioni e disequazioni 
logaritmiche ed esponenziali. 

Saper operare con le formule 
goniometriche. 
Risolvere equazioni e 
disequazioni goniometriche. 
Applicare le proprietà delle 
potenze a esponente reale e le 
proprietà dei logaritmi 
Risolvere equazioni e 
disequazioni esponenziali o 
logaritmiche. 
Operare con i numeri complessi. 
Saper rappresentare numeri 
complessi nelle diverse forme. 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano).  

Inquadrare le conoscenze in un 
sistema coerente. 

Competenze digitali:5.2  

 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Angoli e loro misura. 
Trigonometria. 
I vettori nel piano. 
Poliedri regolari. 
Solidi di rotazione. 
Aree e volumi di solidi notevoli 
Le trasformazioni geometriche: 
rotazioni, omotetie e similitudini. 

Saper risolvere i triangoli. 
Acquisire la nomenclatura relativa 
ai solidi nello spazio. 
Calcolare le superfici e il volume 
in solidi notevoli. 
Applicare il principio di 
equivalenza dei solidi. 
Operare con rotazioni, omotetie e 
similitudini. 

Confrontare ed analizzare figure 
geometriche, individuando 
invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 3.1, 5.2 
 
Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Funzioni goniometriche. 
Funzione esponenziale. 
Funzione logaritmica. 
Trasformazioni geometriche 
applicate alle funzioni 
goniometriche,  esponenziali e 
logaritmiche. 

Definire e rappresentare le 
principali funzioni goniometriche. 
Domino di funzioni esponenziali e 
logaritmiche. 
Rappresentare il grafico di 
funzioni esponenziali e 
logaritmiche. 
 
 

Formalizzare e rappresentare 
relazioni e dipendenze. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 

Competenze digitali: 1.1, 5.2 

 



DATI E PREVISIONI 
CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Calcolo combinatorio: 
raggruppamenti, disposizioni, 
combinazioni e permutazioni. 
Fattoriale e sue applicazioni 
Coefficienti binomiali e potenza di 
un binomio 
Probabilità semplice, composte, 
condizionate e variabili aleatorie 
binomiali. 

Risolvere problemi di calcolo 
combinatorio. 
Calcolare la probabilità (classica) 
di eventi semplici. 
Calcolare la probabilità di uno o 
più eventi distinguendo somma e 
prodotto logico. 
Calcolare la probabilità nei 
problemi di prove ripetute. 
Operare con i coefficienti 
binomiali. 
Applicare il metodo della 
disintegrazione e il teorema di 
Bayes 

Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della 
realtà. 
Analizzare un problema ed 
individuare il modello 
matematico più adeguato alla sua 
risoluzione. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 1.2, 5.2  
 
Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI COMUNI - Classe quarta Liceo Scientifico 
I contenuti sono elencati per temi e non in ordine cronologico e sono da considerarsi fondamentali e 
irrinunciabili. La trattazione nelle classi si differenzierà nelle applicazioni e negli approfondimenti in 
relazione all'evolvere della situazione didattica. Alla fine tra parentesi è indicato il periodo dell’anno 
durante quale si intende svolgere il tema. 
 
 

GONIOMETRIA 
Gli angoli e la loro misura. Le funzioni goniometriche e la loro rappresentazione. Gli angoli associati. Le funzioni 
goniometriche inverse. Le traslazioni e le dilatazioni applicate alla rappresentazione delle funzioni goniometriche.  
Formule di addizione e sottrazione. Formule di duplicazione. Formule di bisezione. Equazioni elementari. 
Equazioni lineari e di secondo grado in seno e coseno. Disequazioni elementari, sistemi di disequazioni e 



disequazioni fratte. (settembre-dicembre) 
TRIGONOMETRIA 
Teoremi sui triangoli rettangoli e risoluzione dei triangoli rettangoli. Teorema della corda, teorema dei 
seni e teorema del coseno. Risoluzione dei triangoli qualunque. (dicembre-gennaio) 
ESPONENZIALI E LOGARITMI 
La funzione esponenziale. Le equazioni e le disequazioni esponenziali. La definizione di logaritmo. Le 
proprietà dei logaritmi. Le equazioni e le disequazioni logaritmiche. La funzione logaritmica. Le 
trasformazioni del piano applicate alla trasformazione del grafico della funzione esponenziale e della 
funzione logaritmica. (febbraio, marzo) 
I NUMERI COMPLESSI 
Forma algebrica e trigonometrica. Operazioni con i numeri complessi in forma algebrica. Operazioni con i 
numeri complessi in forma trigonometrica. (marzo) 
GEOMETRIA EUCLIDEA NELLO SPAZIO 
Punti, rette e piani nello spazio. Perpendicolarità e parallelismo. Poliedri. Solidi di rotazione. Aree e 
volumi dei solidi. Principio di Cavalieri ed equiestensione dei solidi. (marzo, aprile) 
IL CALCOLO COMBINATORIO. 
Raggruppamenti. Disposizioni. Coefficienti binomiali. Permutazioni. Combinazioni. (aprile) 
CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 
Concezione classica della probabilità. Probabilità della somma e del prodotto logico di eventi. Probabilità 
condizionata. Teorema di Bayes. Distribuzione binomiale. (maggio) 
 
 
 
Obiettivi minimi 
Quarto anno – Liceo Scientifico 
 
GONIOMETRIA 
Conoscenze Abilità 
Gradi e sistema sessagesimale; sottomultipli del 
grado; misura angolare e lineare di un arco; 
definizione di radiante. 
Misure in gradi e radianti di angoli notevoli. 
Angoli orientati; circonferenza goniometrica; punto 
associato; quadranti; definizione di seno, coseno, 
tangente e cotangente sulla circonferenza 
goniometrica. 
I e II relazione fondamentale della goniometria; 
definizione analitica di tangente, cotangente, secante, 
cosecante. 
Significato goniometrico del coefficiente angolare di 
una retta. 
Variazioni, grafici e periodicità di seno, coseno, 
tangente e cotangente. 
Archi associati. 
Funzioni goniometriche inverse. 
Formule di addizione e sottrazione e formule di 
duplicazione del seno e del coseno. 
Soluzione di equazioni e disequazioni goniometriche 
di vari tipi. 
 

Convertire tra misure di angoli in primi e secondi e misure 
di angoli in forma decimale. 
Effettuare la conversione gradi-radianti e viceversa. 
Ricavare le funzioni goniometriche di un angolo nota una 
di esse. 
Calcolare il valore di espressioni contenenti funzioni 
goniometriche. 
Trasformare un'espressione goniometrica in una 
equivalente contenente una sola funzione goniometrica. 
Verificare identità goniometriche. 
Determinare il periodo di una funzione goniometrica. 
Ricavare i valori delle funzioni goniometriche di angoli 
associati ad angoli del I quadrante e di angoli 
complementari nel I quadrante. 
Effettuare la riduzione al primo quadrante. 
Utilizzare le formule goniometriche. 
Risolvere equazioni goniometriche elementari. 
Risolvere equazioni riconducibili ad equazioni elementari. 
Risolvere equazioni lineari in seno e coseno. 
Risolvere equazioni omogenee di 2° grado in seno e 
coseno. 
Risolvere disequazioni goniometriche elementari. 
Risolvere disequazioni goniometriche riconducibili a 
disequazioni elementari. 



TRIGONOMETRIA 
Conoscenze Abilità 
Proprietà fondamentali tra gli elementi di un triangolo 
qualunque. 
Teoremi sui triangoli rettangoli. Area di un triangolo 
qualunque. 
Teorema della corda. 
Teorema del coseno o di Carnot. Teorema dei seni e 
legame con la circonferenza circoscritta a un 
triangolo. 

Risolvere i triangoli rettangoli. 
Calcolare l'area di un triangolo qualunque. 
Risolvere un triangolo qualunque. 
Risolvere problemi elementari per via trigonometrica. 

NUMERI COMPLESSI 
Conoscenze Abilità 
Corrispondenza tra piano cartesiano ed insieme C. 
Unità immaginaria. 
Forma algebrica di un numero complesso. 
Numeri complessi coniugati. 
Addizione algebrica, moltiplicazione e divisione tra 
numeri complessi. 

Saper risolvere espressioni con i numeri complessi. 
Saper rappresentare un numero complesso nel piano 
cartesiano. 

ESPONENZIALI E LOGARITMI 
Conoscenze Abilità 
Proprietà delle potenze. 
Grafico e proprietà della funzione esponenziale. 
Equazioni e disequazioni esponenziali. 
Definizione di logaritmo. 
Proprietà dei logaritmi e cambio di base. 
Grafico e proprietà della funzione logaritmica.  
Equazioni e disequazioni logaritmiche. 
 

Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali. 
Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali coi 
logaritmi. 
Risolvere equazioni e disequazioni logaritmiche. 
 

GEOMETRIA EUCLIDEA NELLO SPAZIO 
Conoscenze Abilità 
Posizione di una retta rispetto a un piano. Posizione di 
due rette nello spazio. Posizione di due piani nello 
spazio.  
Perpendicolarità tra retta e piano. 
Proiezioni di punti, rette e figure su un piano.  
Poliedri e relative definizioni. Prismi. Sezioni di un 
prisma con piani paralleli. 
Prisma retto e prisma regolare. 
Parallelepipedi, cubi, piramidi, tronchi di piramide e 
relative proprietà. 
Solidi di rotazione e relative proprietà. 

Valutare reciprocamente punti rette e piani nello spazio. 
Utilizzare la nomenclatura rispetto a figure solide nello 
spazio. 
Risolvere problemi di geometria solida per il calcolo di 
aree e volumi. 

IL CALCOLO COMBINATORIO 
Conoscenze Abilità 
Permutazioni, disposizioni e combinazioni semplici; 
fattoriale. 
Coefficienti binomiali e potenza di un binomio. 

Operare con il fattoriale. 
Calcolare permutazioni, disposizioni e combinazioni 
semplici. 
Operare con i coefficienti binomiali e ricavare i termini 
dello sviluppo della potenza di un binomio. 

PROBABILITA’ 
Conoscenze Abilità 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definizione classica e frequentista di probabilità. 
Probabilità totale di eventi compatibili e incompatibili; 
probabilità contraria. 
Unione, intersezione, negazione di eventi; eventi 
compatibili e incompatibili. 
 

Classificare gli eventi e operare con gli eventi. 
Determinare la probabilità secondo la definizione classica 
e frequentista. 
Calcolare la probabilità totale e la probabilità contraria. 

GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 

Conoscenze Abilità 
Vettori nello spazio cartesiano. 
Vettori paralleli e vettori perpendicolari. 
Equazione cartesiana di rette e piani nello spazio. 
Equazioni di superfici notevoli quali la sfera, 
l’ellissoide, la superficie cilindrica. 
 

Descrivere analiticamente gli elementi fondamentali della 
geometria euclidea nello spazio. 
Determinare l’equazione di una retta e di un piano nello 
spazio. 
Valutare la posizione reciproca di punti, rette e piani nello 
spazio. 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Classe quinta Liceo Scientifico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Teorema di esistenza e unicità 
delle soluzioni di un’equazione 
polinomiale. 

Risolvere in modo approssimato 
un’equazione applicando un 
metodo numerico 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico. 
Utilizzare la calcolatrice grafica. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 5.2 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Problemi geometrici di massimo e 
minimo nel piano e nello spazio. 
I vettori nello spazio. 
Geometria analitica nello spazio: 
punti, equazione di rette e di 
piani. 
La sfera nello spazio cartesiano. 
 

Saper risolvere problemi di 
massimo e minimo con figure 
piane e solide. 
Riconoscere vettori paralleli e 
perpendicolari nel piano e nello 
spazio. 
Valutare la posizione reciproca di 
punti, rette e piani nello spazio. 

Confrontare ed analizzare figure 
geometriche, individuando 
invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Competenze digitali: 5.2 
 
Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 



Elementi di topologia in R e 
funzioni reali di variabile reale. 
Limiti, continuità e discontinuità 
di una funzione. 
Derivate delle funzioni in una 
variabile. 
Teoremi sulle funzioni derivabili. 
Lo studio di funzione. 
Calcolo di aree curvilinee: 
integrale indefinito e definito. 
Le equazioni differenziali. 

Calcolare i limiti in casi semplici. 
Calcolare derivate. 
Applicare i teoremi del calcolo 
differenziale. 
Studiare e rappresentare 
funzioni. 
Integrare semplici funzioni. 
Calcolare aree e volumi. 
Risolvere semplici equazioni 
differenziali 

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 

Competenze digitali: 5.1, 5.2 

Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 
DATI E PREVISIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Variabili aleatorie discrete e 
continue 

Determinare la distribuzione di 
probabilità e la funzione di 
ripartizione di una variabile 
casuale discreta, valutandone 
media, varianza, deviazione 
standard. 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI COMUNI - Classe quinta Liceo Scientifico 
I contenuti sono elencati per temi e non in ordine cronologico e sono da considerarsi fondamentali e 
irrinunciabili. La trattazione nelle classi si differenzierà nelle applicazioni e negli approfondimenti in 
relazione all'evolvere della situazione didattica. Alla fine tra parentesi è indicato il periodo dell’anno 
durante quale si intende svolgere il tema. 
 
 

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ 
Le funzioni reali di variabile reale. Le proprietà delle funzioni. (settembre) 
I LIMITI DELLE FUNZIONI 
La topologia della retta. Le quattro definizioni di limite. Teorema di unicità del limite, teorema del confronto e 
teorema della permanenza del segno. Le operazioni con i limiti. Le forme indeterminate. Il calcolo dei limiti. I limiti 
notevoli.  La continuità e la discontinuità delle funzioni. I teoremi sulle funzioni continue. La ricerca degli asintoti. Le 
successioni e il limite di una successione. (ottobre, novembre) 
LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE. 
Definizione di derivata e suo significato geometrico. La continuità e la derivabilità. Le derivate fondamentali. I 
teoremi sul calcolo delle derivate. Applicazione delle derivate alla geometria analitica e alla fisica. (dicembre, 
gennaio) 
I TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 
Il teorema di Rolle. Il teorema di Lagrange e i suoi corollari. Il teorema di De L’Hospital. (febbraio) 
LO STUDIO DI UNA FUNZIONE 
Ricerca di massimi, minimi e flessi. I problemi di massimo e minimo. Schema per lo studio di una funzione. I grafici 
di una funzione e della sua derivata. La risoluzione approssimata di un’equazione. (marzo) 
GLI INTEGRALI 
L’integrale indefinito. Gli integrali indefiniti immediati. L’integrazione per sostituzione. L’integrazione per parti. 
L’integrazione delle funzioni razionali fratte. L’integrale definito. La funzione integrale. Il teorema fondamentale del 
calcolo integrale. Il calcolo delle aree di superfici piane. Il calcolo di volumi. Gli integrali impropri. (aprile, maggio) 
LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
Il problema di Cauchy. Le equazioni differenziali a variabili separabili. (maggio) 
LE DISTRIBUZIONI DI PROBABILITÀ 



Le variabili causali discrete e i valori caratterizzanti. Le distribuzioni di probabilità: uniforme discreta, binomiale e di 
Poisson. Funzioni di densità e variabili casuali continue.  
GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 
Vettori nello spazio. Piano e sua equazione. Retta e sua equazione. Posizioni reciproche tra retta e piano. 
Equazione della sfera. (giugno) 
 
 
 
Obiettivi minimi 
Quinto anno – Liceo Scientifico 
 
 
LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ 
Conoscenze Abilità 
Definizione di funzione reale di variabile reale e 
classificazione delle funzioni. 
Dominio e codominio di una funzione. 
Grafico di una funzione e sua trasformazione tramite 
trasformazioni geometriche. 
Funzioni invertibili e ricerca della funzione inversa 

Calcolare il dominio di una funzione razionale, irrazionale, 
fratta, logaritmica, esponenziale e goniometrica. 
Determinare l’espressione della funzione inversa se esiste. 
Determinare il dominio e il codominio di una funzione a 
partire dal grafico. 
Riconoscere la periodicità, crescenza, decrescenza e 
monotonia di una funzione o di parti di essa dal grafico. 
Lettura del grafico di una funzione. 

I LIMITI DELLE FUNZIONI 
Conoscenze Abilità 
Insiemi numerici e insiemi di punti; tipi di intervalli e 
relativa notazione; valori esterni e valori interni; 
intorno completo, intorno destro e sinistro, intorno di 
infinito. 
Insiemi limitati e illimitati, maggioranti, minoranti; 
estremo superiore e inferiore, massimo e minimo. 
Definizioni di limite finito e infinito per x che tende a 
un valore finito o infinito; casi particolari; limiti destro 
e sinistro. 
Teorema di unicità del limite; teorema della 
permanenza del segno; teoremi del confronto e 
interpretazione grafica. 
Definizione di funzione continua in un punto e in un 
intervallo; continuità delle funzioni elementari. 
Forme indeterminate. 
Limite delle funzioni composte. 
Classificazione dei punti di discontinuità di una 
funzione. 
Teorema di esistenza degli zeri. 
Teoremi di Weierstrass e Darboux e loro 
interpretazione grafica. 
Asintoti verticali, orizzontali e obliqui e metodi per 
determinarli. 

Descrivere insiemi numerici mediante intervalli. 
Operare con gli intorni. 
Determinare Sup, Inf, Max, min di un insieme. 
Determinare il valore di un limite a partire dal grafico di 
una funzione. 
Determinare l'andamento del grafico di una funzione 
nell'intorno di un punto conoscendo il relativo valore del 
limite. 
Verificare la continuità della funzione in un punto e in un 
intervallo. 
Calcolare i limiti delle funzioni continue. 
Saper applicare i limiti notevoli. 
Calcolare limiti di funzioni razionali intere e di funzioni 
razionali fratte. 
Effettuare un cambiamento di variabile nel calcolo di un 
limite. 
Calcolare limiti di funzioni composte. 
Classificare i punti di discontinuità di una funzione. 
Determinare gli asintoti di una funzione. 
Disegnare il grafico probabile di una funzione. 
 

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 
Conoscenze Abilità 
Definizione analitica e significato geometrico del 
rapporto incrementale e della derivata; la funzione 
derivata; punti stazionari; equazione della tangente a 
una curva. 

Calcolare la derivata di una funzione. 
Determinare l'equazione della tangente a una curva. 
Verificare la validità dei teoremi di Rolle, Lagrange e 
Cauchy. 



Relazione tra continuità e derivabilità. 
Regole di derivazione fondamentali; derivata di una 
somma, di un prodotto, di un quoziente; derivata di 
una funzione di funzione. 
Derivate di ordine superiore al primo. 
 

 

I TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 
Conoscenze Abilità 
Teoremi di Rolle, Lagrange. Applicazioni del teorema 
di Lagrange; teorema e regola di De L'Hôpital. 

Verificare la validità dei teoremi di Rolle e Lagrange. 
Utilizzare il teorema di De L'Hôpital per il calcolo di limiti 
con forme indeterminate 0/0 e ∞/∞ 
 

LO STUDIO DI UNA FUNZIONE 
Conoscenze Abilità 
Definizione di massimo e minimo relativi, flesso, flesso 
a tangente orizzontale; crescenza, decrescenza, 
concavità di una curva; condizioni necessarie e 
sufficienti per l'esistenza di un estremo relativo per le 
funzioni derivabili. 
Risoluzione approssimata di equazioni: condizioni 
sufficienti per l'unicità della soluzione; metodo di 
bisezione. 
 

Determinare massimi e minimi relativi, flessi, intervalli di 
crescenza e decrescenza, concavità di una funzione. 
Studiare una funzione. 
Risolvere problemi di massimo e minimo. 
Dimostrare l'unicità della soluzione di un'equazione in un 
determinato intervallo. 
Applicare il metodo di bisezione per la soluzione 
approssimata di un'equazione. 
 

GLI INTEGRALI 
Conoscenze Abilità 
.Definizione di integrale indefinito. Insieme delle 
primitive di una funzione. L'integrale indefinito come 
operatore lineare. Regole di integrazione immediata. 
Integrazione per sostituzione e integrazione per parti. 
Concetto di integrale definito. Proprietà degli integrali 
definiti. Integrali di funzioni pari e dispari. 
Valor medio di una funzione. Teorema della media. 
Funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo 
integrale. Formula fondamentale del calcolo integrale. 
Calcolo approssimato di integrali definiti: metodo dei 
trapezi. 
 

Risolvere integrali immediati. 
Risolvere integrali per sostituzione e per parti. 
Risolvere integrali definiti. 
Calcolare l'area sottesa dal grafico di una funzione e l'area 
della parte di piano delimitata dai grafici di due funzioni. 
Calcolare il volume di un solido generato dalla rotazione 
di una funzione attorno all'asse x. 
Applicare il metodo dei trapezi per il calcolo approssimato 
di un integrale definito 

LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
Conoscenze Abilità 
Problema di Cauchy. 
Equazioni differenziali del tipo y’=f(x). 
Equazioni differenziali a variabili separabili. 

Verificare se una data funzione è soluzione di una data 
equazione differenziale. 
Risolvere semplici equazioni differenziali a variabili 
separabili. 
Saper determinare la soluzione particolare di 
un’equazione differenziale 

GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 

Conoscenze Abilità 
Vettori nello spazio cartesiano. 
Vettori paralleli e vettori perpendicolari. 
Equazione cartesiana di rette e piani nello spazio. 
Equazioni di superfici notevoli quali la sfera, 
l’ellissoide, la superficie cilindrica. 
 

Operare con i vettori nello spazio. 
Determinare vettori complanari e perpendicolari. 
Determinare l’equazione di una retta e di un piano nello 
spazio. 
Valutare la posizione reciproca di punti, rette e piani nello 
spazio. 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Calcolare la distanza tra elementi nello spazio. 

LE DISTRIBUZIONI DI PROBABILITÀ 
Conoscenze Abilità 
Le variabili casuali discrete: il valor medio, la varianza 
e la deviazione standard.  
Le distribuzioni di probabilità di uso frequente. 
Le variabili casuali continue. 
La distribuzione normale o gaussiana. 

Conoscere variabili aleatorie discrete di distribuzione nota 
quali binomiali, uniformi, di Bernoulli, di Poisson. 
Calcolare valore medio e varianza. 
Conoscere il significato e saper calcolare una funzione di 
densità. 
Conoscere il significato e saper calcolare una funzione di 
distribuzione cumulata. 
Calcolare i valori di probabilità a partire dalla funzione di 
densità. 
Studiare variabili uniformi e normali con il supporto di 
software didattici. 



 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI MATEMATICA - LICEO CLASSICO 

 

PREMESSA 
 
LINEE GENERALI E COMPETENZE (tratto dalle Indicazioni Nazionali)  
 
Al termine del percorso dei licei classico, linguistico, musicale coreutico e delle scienze umane lo studente 
conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica, sia interni alla disciplina in sé considerata, sia 
rilevanti per la descrizione e la previsione di semplici fenomeni, in particolare del mondo fisico. Egli saprà 
inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono sviluppate e ne 
comprenderà il significato concettuale.  
Lo studente avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero 
matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico. In particolare, avrà acquisito il senso e la 
portata dei tre principali momenti che caratterizzano la formazione del pensiero matematico: la 
matematica nella civiltà greca, il calcolo infinitesimale che nasce con la rivoluzione scientifica del 
Seicento e che porta alla matematizzazione del mondo fisico, la svolta che prende le mosse dal 
razionalismo illuministico e che conduce alla formazione della matematica moderna e a un nuovo processo 
di matematizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, economiche, biologiche) e che 
ha cambiato il volto della conoscenza scientifica.  
Di qui i gruppi di concetti e metodi che saranno obiettivo dello studio:  
1) gli elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro cui prendono forma i procedimenti 
caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, assiomatizzazioni);   
2) gli elementi del calcolo algebrico, gli elementi della geometria analitica cartesiana, le funzioni 
elementari dell’analisi e le prime nozioni del calcolo differenziale e integrale;   
3) un’introduzione ai concetti matematici necessari per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare 
riguardo al calcolo vettoriale e alla nozione di derivata;   
4) un’introduzione ai concetti di base del calcolo delle probabilità e dell’analisi statistica;   
5) il concetto di modello matematico e un’idea chiara della differenza tra la visione della 
matematizzazione caratteristica della fisica classica (corrispondenza univoca tra matematica e natura) e 
quello della modellistica (possibilità di rappresentare la stessa classe di fenomeni mediante differenti 
approcci);   
6) costruzione e analisi di semplici modelli matematici di classi di fenomeni, anche utilizzando 
strumenti informatici per la descrizione e il calcolo;   
7) una chiara visione delle caratteristiche dell’approccio assiomatico nella sua forma moderna e delle sue 
specificità rispetto all’approccio assiomatico della geometria euclidea classica;   
8) una conoscenza del principio di induzione matematica e la capacità di saperlo applicare, avendo inoltre 
un’idea chiara del significato filosofico di questo principio (“invarianza delle leggi del pensiero”), della 
sua diversità con l’induzione fisica (“invarianza delle leggi dei fenomeni”) e 41 di come esso costituisca 
un esempio elementare del carattere non strettamente deduttivo del ragionamento matematico. Questa 
articolazione di temi e di approcci costituirà la base per istituire  
collegamenti e confronti concettuali e di metodo con altre discipline come la fisica, le scienze naturali e 
sociali, la filosofia e la storia.  



Al termine del percorso didattico lo studente avrà approfondito i procedimenti caratteristici del pensiero 
matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni), conoscerà le metodologie 
elementari per la costruzione di modelli matematici in casi molto semplici ma istruttivi, e saprà utilizzare 
strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo.  
Nel liceo classico un’attenzione particolare sarà posta alle relazioni tra pensiero matematico e pensiero 
filosofico; nel liceo linguistico, al ruolo dell’espressione linguistica nel ragionamento matematico; nel liceo 
musicale e coreutico, al ruolo delle strutture matematiche nel linguaggio musicale; nel liceo delle scienze 
umane, a una visione critica del ruolo della modellizzazione matematica nell’analisi dei processi sociali.  
Gli strumenti informatici oggi disponibili offrono contesti idonei per rappresentare e manipolare oggetti 
matematici. L'insegnamento della matematica offre numerose occasioni per acquisire familiarità con tali 
strumenti e per comprenderne il valore metodologico. Il percorso, quando ciò si rivelerà opportuno, 
favorirà l’uso di questi strumenti, anche in vista del loro uso per il trattamento dei dati nelle altre discipline 
scientifiche. L’uso degli strumenti informatici è una risorsa importante che sarà introdotta in modo critico, 
senza creare l’illusione che essa sia un mezzo automatico di risoluzione di problemi e senza compromettere 
la necessaria acquisizione di capacità di calcolo mentale.  
L’ampio spettro dei contenuti che saranno affrontati dallo studente richiederà che l’insegnante sia 
consapevole della necessità di un buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando l’importanza 
dell’acquisizione delle tecniche, verranno evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche sterili che 
non contribuiscono in modo significativo alla comprensione dei problemi.  
L'approfondimento degli aspetti tecnici, in questi licei, sarà strettamente funzionale alla comprensione in 
profondità degli aspetti concettuali della disciplina.  
L’indicazione principale è: pochi concetti e metodi fondamentali, acquisiti in profondità. 
 

OBIETTIVI GENERALI DELLE DISCIPLINA 
 
PRIMO BIENNIO 
 
Aritmetica e algebra  
Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente 
svilupperà le sue capacità nel calcolo (mentale, con carta e penna, mediante strumenti) con i numeri interi, 
con i numeri razionali sia nella scrittura come frazione che nella rappresentazione decimale. In questo 
contesto saranno studiate le proprietà delle operazioni.  
Lo studio dell’algoritmo euclideo per la determinazione del MCD permetterà di approfondire la 
conoscenza della struttura dei numeri interi e di un esempio importante di procedimento algoritmico. Lo 
studente acquisirà una conoscenza intuitiva dei numeri reali, con particolare riferimento alla loro 
rappresentazione geometrica su una retta. La dimostrazione dell’irrazionalità di 2 e di altri numeri sarà 
un’importante occasione di approfondimento concettuale. Lo studio dei numeri irrazionali e delle 
espressioni in cui essi compaiono fornirà un esempio significativo di applicazione del calcolo algebrico e 
un’occasione per affrontare il tema dell’approssimazione. 
L’acquisizione dei metodi di calcolo dei radicali non sarà accompagnata da eccessivi tecnicismi 
manipolatori. Lo studente apprenderà gli elementi d i base del calcolo letterale, le proprietà dei polinomi e 
le più semplici operazioni tra di essi.  
Lo studente acquisirà la capacità di eseguire calcoli con le espressioni letterali sia per rappresentare un 
problema (mediante un’equazione, disequazioni o sistemi) e risolverlo, sia per dimostrare risultati generali, 
in particolare in aritmetica. 
 
Geometria  



Il primo biennio avrà come obiettivo la conoscenza dei fondamenti della geometria euclidea del piano. 
Verrà chiarita l’importanza e il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema, 
dimostrazione, con particolare riguardo al fatto che, a partire dagli Elementi di Euclide, essi hanno 
permeato lo sviluppo della matematica occidentale. In coerenza con il modo con cui si è presentato 
storicamente, l’approccio euclideo non sarà ridotto a una formulazione puramente assiomatica.  
Al teorema di Pitagora sarà dedicata una particolar e attenzione affinché ne siano compresi sia gli aspetti 
geometrici che le implicazioni nella teoria dei numeri (introduzione dei numeri irrazionali) insistendo 
soprattutto sugli aspetti concettuali.  
Lo studente acquisirà la conoscenza delle principali trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni, 
simmetrie, similitudini con particolare riguardo al teorema di Talete) e sarà in grado di riconoscere le 
principali proprietà invarianti.  
La realizzazione di costruzioni geometriche elementari sarà effettuata sia mediante strumenti tradizionali (in 
particolare la riga e compasso, sottolineando il significato storico di questa metodologia nella geometria 
euclidea), sia mediante programmi informatici di geometria. Lo studente apprenderà a far uso del metodo delle 
coordinate cartesiane, in una prima fase limitato alla rappresentazione di punti e rette nel piano e di proprietà 
come il parallelismo e la perpendicolarità.  
L’intervento dell’algebra nella rappresentazione de gli oggetti geometrici non sarà disgiunto 
dall’approfondimento della portata concettuale e tecnica di questa branca della matematica. 
 
Relazioni e funzioni  
Obiettivo di studio sarà il linguaggio degli insiemi e delle funzioni (dominio, composizione, inversa, ecc.), 
anche per costruire semplici rappresentazioni di fenomeni e come primo passo all’introduzione del 
concetto di modello matematico. In particolare, lo studente apprenderà a descrivere un problema con 
un’equazione, una disequazione o un sistema di equazioni o disequazioni; a ottenere informazioni e 
ricavare le soluzioni di un modello matematico di fenomeni, anche in contesti di ricerca operativa o di 
teoria delle decisioni. Lo studente studierà le funzioni del tipo f(x) = ax + b, f(x) = |x|, f(x) = a/x, f(x) = x2 
sia in termini strettamente matematici sia in funzione della descrizione e soluzione di problemi applicativi. 
Saprà studiare le soluzioni delle equazioni di primo grado in una incognita, delle disequazioni associate e 
dei sistemi di equazioni lineari in due incognite, e conoscerà le tecniche necessarie alla loro risoluzione 
grafica e algebrica. Apprenderà gli elementi della teoria della proporzionalità diretta e inversa. Lo studente 
sarà in grado di passare agevolmente da un registro di rappresentazione a un altro (numerico, grafico, 
funzionale), anche utilizzando strumenti informatici per la rappresentazione dei dati. 
 
Dati e previsioni  
Lo studente sarà in grado di rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti 
informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saprà distinguere tra caratteri 
qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. 
Saranno studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, nonché l’uso 
strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di dati e serie statistiche. Lo studio 
sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti 
direttamente dagli studenti. 
Lo studente apprenderà la nozione di probabilità, con esempi tratti da contesti classici e con l’introduzione 
di nozioni di statistica.  
Sarà approfondito in modo rigoroso il concetto di modello matematico, distinguendone la specificità 
concettuale e metodica rispetto all’approccio della fisica classica. 
 
Elementi di informatica  
Lo studente diverrà familiare con gli strumenti informatici, al fine precipuo di rappresentare e manipolare 
oggetti matematici e studierà le modalità di rappresentazione dei dati elementari testuali e multimediali.  
Un tema fondamentale di studio sarà il concetto di algoritmo e l’elaborazione di strategie di risoluzioni 
algoritmiche nel caso di problemi semplici e di facile modellizzazione; e, inoltre, il concetto di funzione 



calcolabile e di calcolabilità e alcuni semplici esempi relativi. 
 
SECONDO BIENNIO 
 
Aritmetica e algebra  
Lo studente apprenderà a fattorizzare semplici poli nomi, saprà eseguire semplici casi di divisione con 
resto fra due polinomi, e ne approfondirà l’analogia con la divisione fra numeri interi. Apprenderà gli 
elementi dell’algebra dei vettori (somma, moltiplicazione per scalare e prodotto scalare), e ne comprenderà 
il ruolo fondamentale nella fisica.  
Lo studio della circonferenza e del cerchio, del numero π, e di contesti in cui compaiono crescite 
esponenziali con il numero e, permetteranno di approfondire la conoscenza dei numeri reali, con riguardo 
alla tematica dei numeri trascendenti. Attraverso una prima conoscenza del problema della formalizzazione 
dei numeri reali lo studente si introdurrà alla problematica dell’infinito matematico e delle sue connessioni 
con il pensiero filosofico. Inoltre acquisirà i primi elementi del calcolo approssimato, sia dal punto di vista 
teorico sia mediante l’uso di strumenti di calcolo. 
 
Geometria  
Le sezioni coniche saranno studiate sia da un punto di vista geometrico sintetico che analitico. Inoltre, lo 
studente approfondirà la comprensione della specificità dei due approcci (sintetico e analitico) allo studio 
della geometria.  
Studierà le proprietà della circonferenza e del cerchio e il problema della determinazione dell'area del 
cerchio. Apprenderà le definizioni e le proprietà e relazioni elementari delle funzioni circolari, i teoremi 
che permettono la risoluzione dei triangoli e il loro uso nell’ambito di altre discipline, in particolare nella 
fisica. Studierà alcuni esempi significativi di luogo geometrico. 
 
Relazioni e funzioni  
Lo studente apprenderà lo studio delle funzioni quadratiche; a risolvere equazioni e disequazioni di 
secondo grado e rappresentare e risolvere problemi utilizzando equazioni di secondo grado. Studierà le 
funzioni elementari dell’analisi e dei loro grafici, in particolare le funzioni polinomiali, razionali, circolari, 
esponenziale e logaritmo. Apprenderà a costruire semplici modelli di crescita o decrescita esponenziale, 
nonché di andamenti periodici, anche in rapporto con lo studio delle altre discipline; tutto ciò sia in un 
contesto discreto sia continuo. Non sarà richiesta l'acquisizione di particolare abilità nella risoluzione di 
equazioni e disequazioni in cui compaiono queste funzioni, abilità che sarà limitata a casi semplici e 
significativi. 
 
Dati e previsioni  
Lo studente, in ambiti via via più complessi, il cui studio sarà sviluppato il più possibile in collegamento 
con le altre discipline e in cui i dati potranno essere raccolti direttamente dagli studenti, saprà far uso delle 
distribuzioni doppie condizionate e marginali, dei concetti di deviazione standard, dipendenza, 
correlazione e regressione, e di campione. 
 
Studierà la probabilità condizionata e composta, la formula di Bayes e le sue applicazioni, nonché gli 
elementi di base del calcolo combinatorio.  
In relazione con le nuove conoscenze acquisite approfondirà il concetto di modello matematico. 
 
QUINTO ANNO 
 
Geometria  
Lo studente apprenderà i primi elementi di geometri a analitica dello spazio e la rappresentazione analitica 
di rette, piani e sfere. 
 



Relazioni e funzioni  
Lo studente approfondirà lo studio delle funzioni fondamentali dell’analisi anche attraverso esempi tratti 
dalla fisica o da altre discipline. Acquisirà il concetto di limite di una successione e di una funzione e 
apprenderà a calcolare i limiti in casi semplici.  
Lo studente acquisirà i principali concetti del calcolo infinitesimale – in particolare la continuità, la 
derivabilità e l’integrabilità – anche in relazione con le problematiche in cui sono nati (velocità istantanea 
in meccanica, tangente di una curva, calcolo di aree e volumi). Non sarà richiesto un particolare 
addestramento alle tecniche del calcolo, che si limiterà alla capacità di derivare le funzioni già studiate, 
semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, le funzioni razionali e alla capacità di integrare 
funzioni polinomiali intere e altre funzioni elementari, nonché a determinare aree e volumi in casi semplici. 
L’obiettivo principale sarà soprattutto quello di comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto 
strumento concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra 
natura. In particolare, si tratterà di approfondire l’idea generale di ottimizzazione e le sue applicazioni in 
numerosi ambiti. 
 
Dati e previsioni  
Lo studente apprenderà le caratteristiche di alcune distribuzioni di probabilità (in particolare, la 
distribuzione binomiale e qualche esempio di distribuzione continua). In relazione con le nuove 
conoscenze acquisite, anche nell’ambito delle relazioni della matematica con altre discipline, lo studente 
avrà ulteriormente approfondito il concetto di modello matematico e sviluppato la capacità di costruirne e 
analizzarne esempi. 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Primo biennio Matematica 
Classe prima Liceo Classico 
 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le nozioni di base 
dell’insiemistica e della logica 
Gli insiemi numerici, le 

Utilizzare il linguaggio 
simbolico 
Applicare le regole del calcolo 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, 



operazioni e le loro proprietà 
Le nozioni e le regole 
fondamentali del calcolo 
algebrico 
Le equazioni e i principi di 
equivalenza 
La definizione di vettore 

aritmetico ed algebrico 
Costruire, trasformare ed 
interpretare formule 
algebriche per generalizzare, 
esprimere o verificare una 
proprietà 
Formalizzare il percorso di 
soluzione di un problema 
attraverso modelli algebrici 

rappresentandole anche sotto 
forma grafica. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le nozioni fondamentali della 
geometria euclidea 
Le caratteristiche e le 
proprietà fondamentali di 
triangoli, parallelogrammi e 
trapezi 
Le proprietà delle rette 
parallele e perpendicolari 
Il concetto di luogo geometrico  
La circonferenza e il cerchio 

Individuare e descrivere le 
proprietà essenziali delle figure 
e riconoscerle in situazioni 
concrete 
Realizzare costruzioni 
geometriche elementari 
utilizzando strumenti diversi 
(riga e compasso, software di 
geometria dinamica, …). 
Utilizzare progressivamente 
forme tipiche del pensiero 
matematico (congetturare, 
verificare, giustificare, definire, 
generalizzare, dimostrare, ...). 

Confrontare ed analizzare 
figure geometriche, 
individuando invarianti e 
relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
Competenze digitali: 5.2 
 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le relazioni e le funzioni e le 
loro proprietà 
Il metodo delle coordinate: il 
piano cartesiano 
I vari tipi di funzioni (lineare, 
proporzionalità diretta ed 
inversa, quadratica, valore 
assoluto, funzioni circolari) 

Riconoscere e rappresentare 
relazioni 
Rappresentare sul piano 
cartesiano le principali funzioni 
incontrate, sia manualmente 
sia utilizzando opportuni 
software 
Riconoscere e descrivere 
analiticamente le proprietà 
geometriche dei grafici delle 
funzioni studiate 

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
Costruire semplici modelli 
matematici per la risoluzione 
di problemi reali. 

Competenze digitali: 5.2 
 

 
DATI E PREVISIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Rappresentazione ed analisi di 
dati 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 



I valori medi dati 
Calcolare i principali valori 
medi di una serie di dati e di 
una distribuzione di frequenze 

ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 
Competenze digitali: 3.1, 3.4 

 
ELEMENTI DI INFORMATICA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Nozioni di base 
Rappresentazione dei dati 
elementari testuali e 
multimediali 
Il concetto di algoritmo 

Utilizzare pacchetti applicativi 
come supporto al processo di 
apprendimento 
Elaborare strategie di 
risoluzioni algoritmiche di 
problemi semplici e di facile 
modellizzazione. 

Uso consapevole di strumenti 
di calcolo e di potenzialità 
offerte da applicazioni 
specifiche di tipo informatico. 
Competenze digitali: 3.1, 3.4 

 
 
 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Primo biennio Matematica 
Classe seconda Liceo Classico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Equazioni e disequazioni lineari 
Il piano cartesiano 
Sistemi di equazioni lineari 
I radicali 
 

Risolvere equazioni e 
disequazioni di primo e sistemi 
lineari, utilizzando anche metodi 
grafici ed individuando i 
collegamenti con le funzioni. 
Formalizzare il percorso di 
soluzione di un problema 
attraverso modelli algebrici  
Operare nell’insieme dei numeri 
irrazionali, sapendo effettuare un 
controllo consapevole dei risultati 
in forma approssimata. 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica 
 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi 
 
 

 
GEOMETRIA 
 



CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Poligoni inscritti e circoscritti 
Equivalenza delle superfici piane 
Misura delle grandezze e 
proporzionalità 
Le trasformazioni geometriche 
La similitudine 

Individuare e descrivere le 
proprietà geometriche studiate e 
riconoscerle in situazioni 
concrete 
Realizzare costruzioni utilizzando 
software di geometria dinamica 
Utilizzare forme tipiche del 
pensiero matematico 
(congetturare, verificare, 
giustificare, definire, 
generalizzare, dimostrare, ...) 

Confrontare ed analizzare 
figure geometriche, 
individuando invarianti e 
relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi. 
Competenze digitali: 5.2 
 
 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le funzioni nella risoluzione di 
problemi algebrici 
Modelli matematici per la 
risoluzione di problemi applicativi 

Risolvere problemi che implicano 
l’uso di funzioni, di equazioni e di 
sistemi, collegati con altre 
discipline e situazioni di vita 
ordinaria, anche per via grafica, 
come primo passo verso la 
modellizzazione matematica  

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione 
di problemi 
Competenze digitali: 5.2 
 

 
DATI E PREVISIONI 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Le misure di variabilità e gli 
strumenti di calcolo 
La nozione di probabilità e le sue 
applicazioni 

Calcolare i diversi indici di 
variabilità 
Ricavare semplici inferenze dai 
diagrammi statistici 
Saper costruire lo spazio degli 
eventi elementari in casi semplici 
e determinarne la cardinalità 
Saper individuare gli esiti di un 
esperimento aleatorio in contesti 
diversi 
Assegnare la probabilità ad un 
evento casuale: certo, 
impossibile, possibile e al suo 
complementare 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 
strumenti informatici (fogli di 
calcolo, calcolatrici, ecc.). 

Competenze digitali: 5.2 
 

 
ELEMENTI DI INFORMATICA 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 



Approfondimenti sull’utilizzo dei 
software applicativi (Word, Excel, 
Power Point, Geogebra) e dei 
servizi in Rete (Web, Posta 
elettronica, Piattaforma G-Suite, 
Registro Elettronico). 

Utilizzare pacchetti applicativi 
come supporto al processo di 
apprendimento 
Elaborare strategie di risoluzioni 
algoritmiche di problemi semplici 
e di facile modellizzazione. 

Usare consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte dalle 
Tecnologie dell’Informazione e 
della Comunicazione. 
Competenze digitali: 5.2 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Secondo biennio Matematica 
Classe terza Liceo Classico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

L’insieme dei numeri reali. 
Equazioni e sistemi di 2° grado. 
Disequazioni algebriche. 
 

Distinguere tra razionali e 
irrazionali 
Distinguere tra potenza del 
numerabile e del continuo  
Saper risolvere equazioni e 
disequazioni algebriche razionali 
e irrazionali di primo e secondo 
grado. 

Inquadrare le conoscenze in un 
sistema coerente. 
Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico,  
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 
 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 



Il metodo di Cartesio (il legame 
tra l’algebra e la geometria). 
Luoghi geometrici nel piano. 
Sezioni coniche nel piano 
cartesiano. 
Aree notevoli. 
Circonferenza e cerchio. 
 

Associare ad una espressione 
algebrica di una curva la sua 
rappresentazione grafica 
Individuare una conica come 
luogo di punti, ma anche come 
rappresentazione cartesiana di 
un’espressione analitica. 
Saper determinare le tangenti ad 
una conica 
Risolvere problemi elementari 
per via euclidea, analitica. 

Confrontare ed analizzare figure 
geometriche, individuando 
invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Formalizzare e rappresentare 
relazioni e dipendenze. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 5.2 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Funzioni reali di variabile reale. 
Funzioni razionali intere e fratte 
(omografica). 
Funzioni irrazionali. 
Successioni e progressioni. 
 

Saper determinare dominio e 
segno delle funzioni studiate. 
Saper rappresentare il grafico di 
semplici funzioni razionali, anche 
usando software didattici. 
 

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 

Competenze A.S.L.: Osservare, 
descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
economico-sociale non solo del 
proprio territorio.  

 
DATI E PREVISIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Statistica univariata. 
Medie, frequenze e grafici. 
Indici di variabilità 

Individuare i caratteri di un’unità 
statistica 
Rappresentare una distribuzione 
Calcolare valori centrali e 
dispersione 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 
Competenze A.S.L  
Organizzare, rappresentare i dati 
raccolti anche in forma aggregata 
e multimediale. 
Presentare i risultati ottenuti  
dall’analisi. 
Utilizzare classificazioni, 
generalizzazioni e/o schemi logici 



per riconoscere il modello di 
riferimento.  

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 
Secondo biennio Matematica 
Classe quarta Liceo Classico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Formule goniometriche. 
Equazioni e disequazioni 
goniometriche. 
Potenze con esponente reale. 
Logaritmi e loro proprietà 
Equazioni e disequazioni 
logaritmiche ed esponenziali. 

Saper operare con le formule 
goniometriche. 
Risolvere equazioni e 
disequazioni goniometriche. 
Applicare le proprietà delle 
potenze a esponente reale e le 
proprietà dei logaritmi 
Risolvere equazioni e 
disequazioni esponenziali o 
logaritmiche. 
Saper rappresentare numeri 
complessi nelle diverse forme. 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano).  

Inquadrare le conoscenze in un 
sistema coerente. 

Competenze digitali:5.2  

 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Angoli e loro misura. 
Trigonometria. 

Saper risolvere i triangoli. 
 

Confrontare ed analizzare figure 
geometriche, individuando 



I vettori nel piano. 
 

invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 3.1, 5.2 
 
Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Funzioni goniometriche. 
Funzione esponenziale. 
Funzione logaritmica. 
Trasformazioni geometriche 
applicate alle funzioni 
goniometriche,  esponenziali e 
logaritmiche. 

Definire e rappresentare le 
principali funzioni goniometriche. 
Domino di funzioni esponenziali e 
logaritmiche. 
Rappresentare il grafico di 
funzioni esponenziali e 
logaritmiche. 
 
 

Formalizzare e rappresentare 
relazioni e dipendenze. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 

Competenze digitali: 1.1, 5.2 

 
DATI E PREVISIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Calcolo combinatorio: 
raggruppamenti, disposizioni, 
combinazioni e permutazioni. 
Fattoriale e sue applicazioni 
Coefficienti binomiali e potenza di 
un binomio 
Probabilità semplice, composte, 
condizionate e variabili aleatorie 
binomiali. 

Risolvere problemi di calcolo 
combinatorio. 
Calcolare la probabilità (classica) 
di eventi semplici. 
Calcolare la probabilità di uno o 
più eventi distinguendo somma e 
prodotto logico. 
Calcolare la probabilità nei 
problemi di prove ripetute. 
Operare con i coefficienti 
binomiali. 
Applicare il metodo della 
disintegrazione e il teorema di 
Bayes 

Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della 
realtà. 
Analizzare un problema ed 
individuare il modello 
matematico più adeguato alla sua 
risoluzione. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 1.2, 5.2  
 
Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O. S. A.) 



Classe quinta Liceo Classico 

 
ARITMETICA ED ALGEBRA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Teorema di esistenza e unicità 
delle soluzioni di un’equazione 
polinomiale. 

Risolvere in modo approssimato 
un’equazione applicando un 
metodo numerico 

Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico. 
Utilizzare la calcolatrice grafica. 
Comprendere i passi di un 
ragionamento e saperlo 
ripercorrere. 
Competenze digitali: 5.2 

 
GEOMETRIA 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Problemi geometrici di massimo e 
minimo nel piano e nello spazio. 
I vettori nello spazio. 
Geometria analitica nello spazio: 
punti, equazione di rette e di 
piani. 
La sfera nello spazio cartesiano. 
 

Saper risolvere problemi di 
massimo e minimo con figure 
piane e solide. 
Riconoscere vettori paralleli e 
perpendicolari nel piano e nello 
spazio. 
Valutare la posizione reciproca di 
punti, rette e piani nello spazio. 

Confrontare ed analizzare figure 
geometriche, individuando 
invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Competenze digitali: 5.2 
 
Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 
RELAZIONI E FUNZIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 



Elementi di topologia in R e 
funzioni reali di variabile reale. 
Limiti, continuità e discontinuità 
di una funzione. 
Derivate delle funzioni in una 
variabile. 
Teoremi sulle funzioni derivabili. 
Lo studio di funzione. 
Calcolo di aree curvilinee: 
integrale indefinito e definito. 
 

Calcolare i limiti in casi semplici. 
Calcolare derivate. 
Applicare i teoremi del calcolo 
differenziale. 
Studiare e rappresentare 
funzioni. 
Integrare semplici funzioni. 
Calcolare aree e volumi. 
Risolvere semplici equazioni 
differenziali 

Individuare le strategie 
appropriate per la risoluzione di 
problemi. 
Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
ed algebrico. 
Acquisire strumenti fondamentali 
atti a costruire modelli di 
descrizione e indagine della realtà 
(relazioni, formule, 
corrispondenze, grafici, piano 
cartesiano). 

Competenze digitali: 5.1, 5.2 

Competenze A.S.L  
Adottare semplici progetti per la 
risoluzione di problemi pratici 

 
DATI E PREVISIONI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Variabili aleatorie discrete e 
continue 

Determinare la distribuzione di 
probabilità e la funzione di 
ripartizione di una variabile 
casuale discreta, valutandone 
media, varianza, deviazione 
standard. 

Analizzare dati ed interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico 

 


